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* A cum di > Schede grafiche Radeon 

Gianluca Marcocda . . ,z., 

e driver ATI 

Ho acquistato da poco una scheda 
video ATI Radeon 7000 con 64 
MByte di memoria Ddr. Dopo 
averla installata nel sistema (sche¬ 
da madre Lucky Star K7VATS e 
processore AMD Duron 700), mi 
sono accorto che le prestazioni 
erano decisamente interiori a 
quelle della precedente GeForce2 
MX 400. Nel test 3D Mark, il Ra¬ 
deon 7000 ha totalizzato solo 
2.400 punti, contro gli oltre 5.000 
della GeForce2. Inoltre, quando 
ho tentato di aggiornare i driver 
all'ultima versione, il programma 
d'installazione non ha completato 
l'operazione perché il modello 
della scheda video non era tra 
quelli supportati. Anche tentando 
l'ottimizzazione dei vari parametri 
con diverse utilità e configurando 
in modo adeguato le impostazioni 
Direct3D e OpenGL, le prestazioni 
della scheda sono state deludenti 
e sempre inferiori a quelle della 
GeForce2 MX 400. 

Paolo, via Internet 


vuto un messaggio d'errore che se¬ 
gnalava l'incompatibilità del 
software con la scheda video. Ho 
provato a forzare l'installazione del 
driver manualmente, ma ho perso 
tutte le impostazioni avanzate della 
scheda, come le impostazioni per 
OpenGL e Direct3D. L'unico driver 
funzionante sembrerebbe quello 
originale. 

Michele Badiale, via internet 

La scheda grafica ATI Radeon 7000, 
commercializzata in passato con il 
nome di Radeon VE, si differenzia in 
modo sostanziale dagli altri modelli 
appartenenti alla serie Radeon. Si 
tratta di un prodotto destinato al 
mercato degli assemblatori di perso¬ 
nal computer per l'integrazione in 
sistemi di fascia economica. Que¬ 
st'orientamento traspare dall'archi¬ 
tettura dell'acceleratore grafico uti¬ 
lizzato da questa scheda, privo del 
motore hardware di T&L (Transform 
and lighting) e dotato di una sola ca¬ 
tena di elaborazione delle texture. 
Nei Pc dotati di questa scheda vi¬ 
deo, le funzioni di world transform, 


lighting, view transform e project 
transform gravano perciò sul micro- 
processore. Per questo motivo il 
chip grafico Radeon 7000 non può 
essere definito una Gpu (Graphic 
processing unit) e le sue prestazioni 
nella grafica 3D in molti benchmark 
sono sensibilmente inferiori a quelle 
degli adattatori grafici in cui il pro¬ 
cedimento di T&L è eseguito diret¬ 
tamente in hardware. Sono comun¬ 
que supportate tutte le altre prero¬ 
gative avanzate della famiglia Ra¬ 
deon, come ad esempio la tecnolo¬ 
gia Hyper-Z che riduce l'ampiezza 
di banda di trasferimento dati ne¬ 
cessaria alle modifiche dello z-buf- 
fer e il motore di rendering delle 
texture Pixel Tapestry. Un'altra ca¬ 
ratteristica pienamente funzionale 
nel chip Radeon 7000 è il supporto 
in hardware alla decodifica di video 
in formato Mpeg-1 e Mpeg-2, con¬ 
sentendo una riproduzione Dvd flui¬ 
da anche su sistemi dotati di Cpu 
meno potenti. La scheda grafica Ra¬ 
deon 7000 è anche in grado di gesti¬ 
re contemporaneamente due scher¬ 
mi, con qualsiasi combinazione di 


►► 


Ho un sistema costituito da una 
scheda madre Gigabyte GA- 
7VTXE, processore AMD Athlon 
XP 1700+, 256 MByte di Ram Ddr e 
Windows XP. Come scheda grafica 
ho scelto una ATI Radeon VE con 
64 MByte di memoria Ddr. L'instal¬ 
lazione del software fornito su Cd- 
Rom è andata a buon fine, anche se 
il driver non è certificato da Micro¬ 
soft. Sapendo che si possono otte¬ 
nere notevoli incrementi nelle pre¬ 
stazioni, ed essendo in procinto di 
comprare anche un monitor Lcd 
con ingresso digitale, ho scaricato i 
driver più recenti dal sito di ATI, 
ma tentando l'installazione ho rice- 



La scheda grafica Radeon 7 000, 
nota anche come Radeon VE, è 
basata su una versione del chip 
grafico che non comprende il 
motore hardware di T&L 
(T r ansform and lighting). Questo 
può incidere negativamente sulle 
prestazioni del sistema con 
applicazioni che fanno ampio uso 
di grafica 3D. Sono invece 
pienamente funzionali le altre 
prerogative del chip Radeon, quali 
le tecnologie Hyper-Z, Pixel 
Tapestry ed il pieno supporto 
alla riproduzione di video 
Mpeg. 
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Radeon VE 

Geforce2 MX 

Supporto Dual Monitor 

•, Hydravision 

•, Twinview 

Pipeline di Rendering 

i 

2 

Texture per Pipeline 

3 

2 

Frequenza del chip 

183 MHz 

175 MHz 

Frequenza della memoria 

183 MHz 

166 MHz 

Tipo di memoria 

Ddr 

Sdr 

Massima larghezza di banda 
della memoria 

3,4 GByte/s 

2,9 GByte/s 

Massimo numero di poligoni al sec 

15 MPolys/sec 

20 MPolys/sec 

Massimo numero di Texel al sec 

550 MTexels/sec 733 MTexels/sec 

primo Ramdac 

300 MHz 

350 MHz 

secondo Ramdac 

integrato 

esterno 

Tmds per Dvi 

integrato 

esterno 

Desktop multipli 

• 

O 

Compressione delle Texture 

• 

• 

Compensazione di moto (Dvd/Mpeg) 

• 

• 

ldct(Dvd/Mpeg) 

• 

o 

Sì=» No=o 


monitor Vga, Dvi e Tv-Out. 

Come osservato dal lettore, le pre¬ 
stazioni 3D del chip grafico Radeon 
7000 sono inferiori a quelle di altri 
modelli della serie GeForce di nVi¬ 
dia. La scheda di ATI offre comun¬ 
que un ottimo rapporto qualità/ 
prezzo e un'immagine generalmen¬ 
te più nitida rispetto alla maggio¬ 
ranza degli adattatori grafici dotati 
di Gpu GeForce (per una trattazio¬ 
ne più approfondita rimandiamo al¬ 
le rubrica della posta tecnica, sezio¬ 
ne Rispostissime, pubblicata sul nu¬ 
mero del mese di marzo 2002 di PC 
Professionale). I processori grafici 
Radeon 7200, 7500 e 8500, invece, 
sono dotati di un motore hardware 
T&L e non risentono del decadi¬ 
mento nelle prestazioni 3D riscon¬ 
trato dal lettore nel modello 7000. 
Per quanto riguarda il problema 
dell'installazione dei driver, l'ano¬ 
malia è dovuta al fatto che, proba¬ 
bilmente, la scheda grafica non è 
un modello costruito da ATI stessa. 
La società canadese, infatti, recen¬ 
temente ha adottato una nuova poli¬ 
tica di commercializzazione che af¬ 
fianca alla produzione autonoma di 
schede video anche la fornitura dei 
soli chip grafici a terzi: questi ultimi 
possono immettere sul mercato 
schede grafiche riconoscibili dal 
marchio “ Powered by ATI ", Una ta¬ 
le politica consente ad ATI di au¬ 


mentare la propria quota di pene- 
trazione nel mercato avvalendosi 
dei canali distributivi dei partner e 
avvicinandosi al modello applicato 
da nVidia, suo principale rivale. Le 
schede "Powered by ATI", pur 
adottando il chip grafico Radeon, 
possono differenziarsi anche in mi¬ 
sura marcata dalla scheda originale 
e perciò i driver ufficiali di ATI po¬ 
trebbero essere inadatti. 

Lo stesso tipo di problema si presen¬ 
ta anche con le schede grafiche ba¬ 
sate sulla Gpu GeForce: i modelli di 
Asus, per esempio, richiedono driver 
specifici per lo sfruttamento di tutte 
le funzionalità implementate. Il no¬ 
stro consiglio, quindi, è di identifica¬ 
re con esattezza il produttore della 
scheda Radeon 7000 e scaricare da 
Internet i driver specifici. 


> Aggiornamento del Bios per 
dischi fissi di oltre 32 GByte 

Ho acquistato il supplemento “I 
quaderni di PC Professionale" nu¬ 
mero 5 nella speranza che gli ar¬ 
gomenti trattati e il Cd-Rom alle¬ 
gato avrebbero risolto un mio pro¬ 
blema: Taggiornamento del Pc so¬ 
stituendo il disco rigido di 6,4 
GByte, ormai saturo, con un nuovo 
Maxtor Ultra Ata-133 da 40 GByte, 
dotandomi contemporaneamente 
di un controller Promise Ata-100 e 
relativo cavo a 80 poli. Tutto ciò 
perché dispongo di un Pc con pro¬ 
cessore Pentium II a 400 MHz e 
chipset Intel Ì440BX. Anche se il 
Bios sembra supportare dischi fissi 
di taglio superiore a 8,4 GByte, il 
nuovo disco non è riconosciuto. È 
probabile che sia necessario ag¬ 
giornare il Bios ma, avendo perso 
il manuale della scheda madre, 
posso solo fare riferimento al co¬ 
dice visualizzato all'accensione 
del sistema. Essendo inesperto, 
questa informazione non mi è di 
alcun aiuto. Vi chiedo pertanto di 
aiutarmi a risalire al nome del 
produttore e al sito da cui scarica¬ 
re il Bios più aggiornato. La strin¬ 
ga visualizzata all'avvio è: Award 
Modular BIOS V4.51PG, 

11/18/1998 - Ì440BX-W977TF- 
2A69KL1DC-00. Potreste fornirmi 
in alternativa qualche indicazione 


su come configurare ugualmente il 
nuovo disco tramite un'utilità 
software?. 

Adolfo Saitto, via Internet 

Il problema dovrebbe essere risolvi¬ 
bile semplicemente collegando il 
disco fisso con l'apposito cavo a 80 
poli al controller Promise Ultra-100, 
dotato di un proprio Bios capace di 
gestire in modo nativo hard disk 
con capacità fino a 128 GByte. Il 
controller richiede una scheda ma¬ 
dre con supporto al Bus mastering e 
alla versione 2.1 delle specifiche Pei 
(tutte le schede madri con chipset 
Intel 440BX lo sono) e un Bios Plug 
and Play. Il sito Web di Promise 
( www.promise.com ) mette a dispo¬ 
sizione degli utenti i driver e i Bios 
più aggiornati per i propri prodotti, 
oltre a una sezione di supporto tec¬ 
nico contenente le soluzioni ai pro¬ 
blemi tecnici più frequenti. Installa¬ 
to il controller, il mancato riconosci¬ 
mento del disco fisso potrebbe di¬ 
pendere da una configurazione 
scorretta dei ponticelli del drive o 
da un conflitto di Irq tra l'Ultra-100 
e altre periferiche presenti nel siste¬ 
ma: sono noti malfunzionamenti de¬ 
rivanti dalla condivisione di inter- 
rupt con controller Usb o Scsi. Que¬ 
st'ultimo problema è stato risolto 
con un aggiornamento del Bios, 
scaricabile via Internet alla pagina 
www.promise, com/support/down- 
load_eng.asp. Il mancato riconosci¬ 
mento dell'hard disk potrebbe di¬ 
pendere anche da un'incompatibi¬ 
lità tra il Bios del controller e quello 
della scheda madre. Per l'identifica¬ 
zione della motherboard del lettore 
la consultazione del database pub¬ 
blicato al sito Wim's Bios 
(www.wimsbios.com) non è stata di 
grande aiuto. La stringa fornita 
identifica un prodotto di Lucky Star 
basato sul chipset Intel Ì440BX, ma 
l'archivio non contiene altre infor¬ 
mazioni specifiche. In base alla do¬ 
cumentazione in nostro possesso, il 
modello in questione potrebbe cor¬ 
rispondere alla 6BX2. Il lettore do¬ 
vrebbe verificare se tale sigla sia ri¬ 
portata nella schermata iniziale du¬ 
rante la fase di test diagnostico al¬ 
l'avvio, oppure se sia serigrafata 
sulla scheda madre. In caso positi- ^ 
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vo, si dovrebbe poi verificare la 
presenza di eventuali aggiorna¬ 
menti del Bios collegandosi al sito 
Web del produttore, all'indirizzo 
www.lucky-star.com.tw. Precisiamo 
che prima di procedere alla pro¬ 
grammazione della Flash eprom è 
necessario accertare con sicurezza 
l'esatto modello della scheda ma¬ 
dre, perché Finstallazione di un Bios 
non specificamente sviluppato per 
quel componente può renderlo inu¬ 
tilizzabile. 

In caso di incompatibilità tra con¬ 
troller Ultra-100 e scheda madre, il 
disco fisso può essere collegato di¬ 
rettamente al connettore Ide della 
motherboard e configurato median¬ 
te l'utilità MaxBlast Plus II (scarica¬ 
bile dal sito Web di Maxtor, all’indi¬ 
rizzo www.maxtor.com/Maxtorho- 
me.htm), compatibile con Windows 
95B, 98 e Millennium Edition (Max¬ 
tor non raccomanda questo softwa¬ 
re con Windows NT 4.0, 2000 and 
XP). L'utilizzo di un'utilità per la 
mappatura di hard disk di grandi 
dimensioni in macchine con Bios 
obsoleti è critica: questi programmi 
in genere si installano nel Mbr (Ma¬ 
ster boot record) del drive e all'av¬ 
vio provvedono a compiere automa¬ 
ticamente le opportune modifiche 
alla configurazione del sistema. Il 
pericolo di questa soluzione consi¬ 
ste nel fatto che, qualora il Mbr ven¬ 
ga danneggiato, l'accesso ai dati sa¬ 
rebbe impossibile. 


> Scheda madre Asus Cusl2-C 
e velocità della ventola 

Vorrei segnalare un problema con 
la scheda madre Asus Cusl2-C. 
Tempo fa mi sono accorto di un er¬ 
rore nel calcolo della velocità di 
rotazione della ventola del proces¬ 
sore, con valori variabili tra 0 e 
56.000 giri al minuto (!). Inizial¬ 
mente, convinto di un difetto del 
componente, ho sostituito la ven¬ 
tola ma il problema è rimasto. Ho 
fatto anche un'ulteriore verifica, 
collegando la ventola al connetto¬ 
re siglato Pwr Fan e ottenendo an¬ 
che in questo caso valori incoeren¬ 
ti. Inoltre, occasionalmente, anche 
i valori riportati della temperatura 
della Cpu sono errati. Mi chiedo 


se si tratti di un difetto fisico 
non riparabile o se inve¬ 
ce è possibile ri¬ 
solverlo ag¬ 
giornando il 
Bios (faccio pre¬ 
sente che la versio¬ 
ne installata è la V 

1003, datata 

10/04/2000). Mi chiedo se 
ci siano pericoli per il pro¬ 
cessore, non potendo avere 
dei valori affidabili da monito¬ 
rare. 

Alfio Falanga, via Internet 

Le ventole tachimetriche sono colle¬ 
gate alla scheda madre attraverso 
un connettore a tre fili, dei quali 
due portano l'alimentazione al mo¬ 
tore mentre il terzo fornisce un se¬ 
gnale di ritorno che consente alla 
scheda madre di rilevarne la velo¬ 
cità di rotazione. La crescente po¬ 
tenza di calcolo dei processori ha 
reso necessaria l'adozione di sistemi 
di dissipazione del calore sempre 
più efficienti. Uno dei fattori princi¬ 
pali che influenza il raffreddamento 
della Cpu è il flusso d'aria che la 
ventola riesce a incanalare tra i pro¬ 
fili metallici del dissipatore. Perciò 
sono state realizzate ventole ad alta 
velocità, che se da un lato hanno ri¬ 
solto il problema del raffreddamen¬ 
to del processore, dall'altro hanno 
aumentato in misura marcata il ru¬ 
more di fondo percepibile durante il 
funzionamento del Pc. Per migliora¬ 
re il confort sono state utilizzate 
ventole controllate da un sensore 
termico, in cui la velocità di rotazio¬ 
ne varia dinamicamente in funzione 
della temperatura del processore. 
Ciò ha richiesto l'aggiornamento 
del codice del Bios, perché le velo¬ 
cità di rotazione raggiunte non era¬ 
no state inizialmente previste. In 
molti casi, superata una certa soglia, 
il Bios riportava una velocità di rota¬ 
zione nulla. Allo stesso modo i vec¬ 
chi Bios erano programmati per ri¬ 
portare un errore nel caso fosse rile¬ 
vata una velocità di rotazione infe¬ 
riore ad un valore minimo stabilito, 
generalmente di 2.000 giri al minu¬ 
to. Infatti, con le vecchie ventole, 
una velocità di rotazione così bassa 
era sintomo di un problema mecca¬ 



nico. I com¬ 
ponenti termocon¬ 
trollati, invece, sono 
appositamente progettati 
per limitare la velocità di rotazio¬ 
ne quando non è necessario, perciò 
un valore basso non è necessaria¬ 
mente indice di malfunzionamento. 
Infine, alcuni integrati per il moni¬ 
toraggio dei parametri di funziona¬ 
mento della scheda madre non sono 
in grado di rilevare velocità di rota¬ 
zione molto elevate o molto basse e 
riportano in alcuni casi il valore ze¬ 
ro, in altri casi valori troppo elevati. 
Nelle schede madri più datate spes¬ 
so non è possibile correggere il pro¬ 
blema in quanto si tratta, come 
spiegato, di una limitazione dell'in¬ 
tegrato preposto alla rilevazione dei 
parametri operativi. Con le schede 
madri più recenti, invece, è suffi¬ 
ciente l'aggiornamento del Bios per 
fare in modo che le velocità di rota¬ 
zione particolarmente alte o basse 
non siano più considerate dal siste¬ 
ma come errori e siano correttamen¬ 
te riportate all'utente nei menu del 
Bios o tramite gli appositi program¬ 
mi di monitoraggio. Il Bios per le 
schede madri Asus della serie Cusl2 
è stato più volte aggiornato, per cui 
sostituendo alla ormai obsoleta ver¬ 
sione 1003 un Bios più recente il 
problema dovrebbe essere risolto 
(nel momento in cui scriviamo l'ulti¬ 
ma versione è numerata 1009, scari¬ 
cabile dal sito Web di Asus). Ricor¬ 
diamo al lettore che collegare la 
ventola di raffreddamento del pro¬ 
cessore a un connettore diverso da 
quello etichettato Cpu Fan può cau- 
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sare malfunzionamenti: il Bios po¬ 
trebbe infatti impedire l'avvio del 
sistema ritenendo che non sia pre¬ 
sente alcun sistema di raffredda¬ 
mento, oppure potrebbe limitare la 
velocità della Cpu per prevenirne il 
surriscaldamento. Per questi motivi, 
è indispensabile eseguire l'aggior¬ 
namento per usufruire in maniera 
ottimale e in piena sicurezza delle 
prestazioni che il Pc è in grado di 
fornire. 


> Asus A7V333 e sistema di 
protezione dal surriscaldamento 

Da non molto è arrivata sul merca¬ 
to una nuova scheda madre pro¬ 
dotta da Asus per i processori 
AMD che offre il supporto alle me¬ 
morie Ddr 333. Sul numero di 
Aprile 2002 di PC Professionale è 
apparsa una recensione nella qua¬ 
le valutavate positivamente questo 
componente, che ho acquistato da 
poco, convinto di aver fatto una 
scelta giusta. Asus ha implementa¬ 
to nella propria scheda madre 
Socket-A A7V333 un sistema di 
protezione per i processori Athlon 
XP. Sia sulla confezione della 
scheda sia su varie pubblicità è 
promossa la funzionalità C.O.P. 
(Cpu OverheatingProtection), che 
dovrebbe proteggere la Cpu da 
guasti o malfunzionamenti del si¬ 
stema di raffreddamento. A quanto 
pare non sarebbe così, secondo 
quanto pubblicato da alcuni siti 
Web dopo aver eseguito alcuni te¬ 
st. Quali sono i miei diritti e so¬ 
prattutto i doveri della casa pro¬ 
duttrice nel caso in cui effettiva¬ 
mente il sistema C.O.P. non funzio¬ 
ni come dichiarato? 

Nicola Sacco, via Internet 

Secondo quanto pubblicato su alcu¬ 
ni siti Web, il sistema di protezione 
dal surriscaldamento implementato 
nella scheda madre Asus A7V333 



Nella scheda madre A7V333 Asus ha implementato un 
circuito di protezione contro il surriscaldamento delle Cpu 
Athlon XP, in modo da impedire, in caso di 
malfunzionamento del dissipatore, il danneggiamento 
del processore. Il sistema non sembra però in grado di 
compiere la propria funzione nel caso in cui la macchina 
sia amata senza dissipatore per due volte consecutive in 
rapida successione 


non sarebbe sem¬ 
pre in grado di operare in modo effi¬ 
cace. Avviando la scheda madre 
senza dissipatore, il sistema C.O.P. 
potrebbe non entrare in funzione in 
modo sufficientemente rapido da 
prevenire danni alla Cpu. Il manca¬ 
to funzionamento si presenterebbe 
in particolare quando il Pc è avviato 
senza dissipatore, è arrestato dal si¬ 
stema C.O.P ed è riavviato subito 
dopo. La diffusione di queste notizie 
ha attirato l'attenzione di Asus che, 
dopo accurati controlli interni, ha 
constatato e ammesso l'anomalia. Il 
comunicato ufficiale del produttore 
taiwanese informa che il sistema 
C.O.P. della scheda madre A7V333 
è implementato grazie a un integra¬ 
to prodotto da Winbond. Durante la 
fase di avvio del sistema, il Bios è 
chiamato ad inserire alcuni parame¬ 
tri operativi alLinterno di questo in¬ 
tegrato, in modo che possa adem¬ 
piere alla propria funzione. Tra l'ac¬ 
censione ed il momento in cui il Bios 
prende il controllo del sistema inter¬ 
corre circa un secondo; durante 
questo intervallo di tempo l'integra¬ 
to Winbond non è in grado di svol¬ 
gere la propria funzione. Quindi, 
nel caso specifico, se si avviasse il 
Pc senza dissipatore una sola volta, 
il sistema C.O.P. riuscirebbe ad ar¬ 
restare il sistema senza danneggia¬ 
re la Cpu; se si riavviasse il compu¬ 
ter subito dopo, a processore ancora 
caldo, il sistema di protezione non 
potrebbe intervenire in tempo utile. 
Asus precisa che il sistema C.O.P., 


allo stato attuale della sua imple¬ 
mentazione, è in grado di gestire 
correttamente tutti i casi per i quali 
è stato progettato, ovvero i malfun¬ 
zionamenti del dissipatore durante 
il normale funzionamento della 
macchina. La completa mancanza 
del dissipatore al momento dell'ac¬ 
censione è un caso estremo ed im¬ 
previsto. Nel comunicato ufficiale di 
Asus si fa comunque presente che il 
produttore, sensibile ai risultati di 
questi test, ha sviluppato un sistema 
alternativo per le prossime revisioni 
della scheda A7V333. Il nuovo si¬ 
stema C.O.P. sarà basato su un inte¬ 
grato di un altro fornitore che non 
presenta la limitazione dell'attuale 
chip Winbond, garantendo così la 
protezione da surriscaldamento del 
processore anche nei pochi istanti 
necessari al Bios per prendere il 
controllo dell'hardware. 


> Pentium III su schede madri 
con chipset Intel Ì440LX 


Sono in possesso di una scheda 
madre Asus P2L97 con chipset In¬ 
tel Ì440LX e di un Pentium II a 266 
MHz. Utilizzo il sistema senza pro¬ 
blemi da quattro anni con il Fsb 
configurato a 75 MHz (anche 
l'Agp opera a 75 MHz e il bus Pei 
a 37.5 MHz). Il moltiplicatore è 
impostato a 4x. Un amico mi ha 
prestato un processore Pentium III 
a 600 MHz Slot-1 (S-Spec SL3NB). 
Questo processore è progettato 
per un Bus a 133 MHz e richiede 
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una tensione di alimentazione del 
core di 1,65 volt. La mia scheda 
madre seleziona automaticamente 
la tensione di alimentazione (Vid) 
neH'intervallo compreso tra 1,8 
volt e 3,5 volt. In base alle specifi¬ 
che tecniche pubblicate da Intel, i 
processori Pentium III con codice 
identificativo 068xh (di cui fa parte 
anche quello in questione che do¬ 
vrebbe essere 0681h) supportano 
una Vcc Core massima di 2,1 volt. 
Purtroppo la Cpu non è compatibi¬ 
le con il bus a 66 MHz. Posso pro¬ 
vare comunque a usarlo sulla mia 
scheda madre impostando il bus di 
sistema a 75 MHz e il moltiplicato¬ 
re a 7x? Rischio di bruciarlo? 

Diego, via Internet 

Il processore Pentium III del lettore 
è stato progettato per operare con 
un Fsb (Front side bus, il bus che 
collega la Cpu alla memoria) a 133 
MHz, mentre il chipset Intel Ì440LX, 
cervello della scheda madre Asus 
P2L97, opera a 66 MHz. La modalità 
di funzionamento a 75 MHz è otte¬ 
nuta mediante tecniche di over- 
clocking e quindi non è ufficialmen¬ 
te supportata da Intel. Questo dato 
sarebbe già sufficiente per rendere 
impossibile l'installazione della Cpu 
in questione sulla scheda madre 
P2L97. Esiste comunque un'ulterio¬ 
re limitazione, a livello del regolato¬ 
re di tensione che fornisce l’alimen¬ 
tazione alla Cpu. Il modello integra¬ 
to nella scheda madre P2L97, infat¬ 
ti, non è in grado di erogare la ten¬ 
sione richiesta di 1,65 volt. Instal¬ 
lando il processore in questione sul¬ 
la scheda madre Asus P2L97 si ot¬ 
terrebbe semplicemente uno scher¬ 
mo nero, in quanto la Cpu verrebbe 
scollegata dall'alimentazione. Que¬ 
sto perché il sistema di selezione 
automatica del voltaggio (Vid) pro¬ 
gettato da Intel prevede, nel caso in 
cui la scheda madre non sia in gra¬ 
do di fornire la tensione richiesta, 
che la Cpu venga completamente 
scollegata dall'alimentazione. Infi¬ 
ne, anche ammesso che si riesca a 
forzare l’alimentazione della Cpu a 


1,8 volt (una condizione di overvol- 
taggio pericolosa, visto che la ten¬ 
sione si discosterebbe dal valore no¬ 
minale di circa il 9%) la velocità 
operativa non sarebbe soddisfacen¬ 
te. Il processore Pentium III 600EB è 
infatti progettato per raggiungere la 
velocità operativa di 600 MHz su un 
bus a 133 MHz con un moltiplicato¬ 
re 4,5x. Poiché il moltiplicatore di 
tutte le Cpu di Intel è bloccato in fa¬ 
se di produzione, la sua installazio¬ 
ne su una scheda madre con bus a 
66 MHz limita la frequenza del pro¬ 
cessore a soli 300 MHz, oppure a 
337,5 MHz in caso di overclock del 
bus a 75 MHz. Il processore più ve¬ 
loce supportato dalla scheda madre 
Asus P2L97, mediante un adattato¬ 
re Slot-1, è il Celeron a 533 MHz in 
formato Ppga. Questo processore ri¬ 
chiede una tensione di alimentazio¬ 
ne di 2,0 volt, perfettamente gestibi¬ 
le dal regolatore di tensione della 
P2L97, e raggiunge la frequenza 
nominale con un moltiplicatore 
bloccato a 8x. Per una corretta con¬ 
figurazione dei processori Celeron a 
500 e 533 MHz è necessario instal¬ 
lare la versione 1009 o successiva 
del Bios. 

Questa versione estende anche la 
compatibilità della motherboard 
agli hard disk di dimensioni supe¬ 
riori a 32 GByte. 


> Hard disk ATA-33 e ATA-100 
sul chipset Via Apollo Pro 133T 

Il mio Pc è configurato nel modo 
seguente: scheda madre MSI 6309 
v 5.0 (basata sul chipset VIA 
Apollo Pro 133T), processore In¬ 


tel Celeron a 850 MHz, 256 MBy- 
te di memoria Pc-133, scheda 
grafica Creative GeForce 2 MX, 
hard disk Western Digital da 13,6 
GByte (Ultra Ata-33), hard disk 
Maxtor da 20 GByte (Ultra Ata- 
100), lettore di Cd-Rom LG 50x e 
masterizzatore Iomega 4x. Il pro¬ 
blema riguarda i due hard disk. 

In pratica non riesco a far funzio¬ 
nare entrambi in modalità Ultra 
Dma, qualunque sia la loro di¬ 
sposizione sui due canali Ide. Ho 
provato a collegarli separata- 
mente, come master, nei due ca¬ 
nali, con il risultato di provocare 
continui messaggi d’errore al¬ 
l’avvio del sistema operativo 
(Windows XP Professional), l'ese¬ 
cuzione dello Scandisk sul disco 
Western Digital (Secondary ma¬ 
ster) e la perdita dei dati memo¬ 
rizzati su di esso. Mi sono ricor¬ 
dato dell’articolo apparso sul nu¬ 
mero di Giugno 2001 della rivista 
riguardante il South Bridge del 
chipset VIA Apollo Pro 133 (che, 
se non sbaglio, è lo stesso della 
mia scheda madre). Poiché si di¬ 
ceva che vi è la possibilità di cor¬ 
ruzione dei dati quando due hard 
disk sono connessi come master 
nei due canali Ide, armato di 
molta pazienza ho provato a col¬ 
legare sul canale Ide primario il 
Maxtor come master (disco di av¬ 
vio) e il Western Digital come 
slave. Nonostante ciò il problema 
persiste, sempre sul disco We¬ 
stern Digital. Ho impostato dal 
sistema operativo la modalità di 
trasferimento Pio per il Western 
Digital e il problema è sparito: in 
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questo modo l'accesso ai dati è 
però molto lento. C'è una soluzio¬ 
ne per eliminare il malfunziona- 
mento mantenendo però l'effi¬ 
cienza dell'hard disk? 

Salvo Amata, via Internet 

La scheda madre Msi 6309 v5.0 (no¬ 
ta col nome commerciale 694T Pro) 
è basata sul chipset VIA Apollo Pro 
133T ed è compatibile con tutte le 
Cpu basate sul Socket-370, compre¬ 
si gli ultimi processori Intel con core 
Tualatin. Il South Bridge utilizzato 
su questo modello è il VIA 686B, per 
il quale è noto un malfunzionamen¬ 
to che può portare alla corruzione 
dei dati trasferiti mediante il proto¬ 
collo Ultra Dma. È comunque possi¬ 
bile prevenire il malfunzionamento 
semplicemente installando l'ultima 
revisione dei driver 4-in-l che, nel 
momento in cui scriviamo, è la 
4.38(2)v(a), scaricabile via Web al¬ 
l'indirizzo http://downloads.viaare- 
na. com/dri vers/4in l/4inl438(2)v(a). 
exe. L'installazione di questo pac¬ 


chetto comprende una serie di ag¬ 
giornamenti che, oltre a prevenire 
la corruzione dei dati, migliora sen¬ 
sibilmente la compatibilità con mol¬ 
te periferiche Ide. È quindi possibile 
che questa semplice operazione 
abiliti il corretto funzionamento dei 
due hard disk. In caso contrario, si 
devono tentare alcune alternative: 
molti hard disk Western Digital ri¬ 
chiedono impostazioni diverse dei 
ponticelli se sono installati come 
unica periferica ad un controller Ide 
oppure se sullo stesso collegamento 
è presente un altro disco. In genere, 
la corretta impostazione dei jumper 
è riportata su un'etichetta adesiva 
applicata sul disco rigido stesso, al¬ 
trimenti è necessario fare riferimen¬ 
to alle pagine di supporto tecnico 
del sito Web del produttore. 

Per attivare il funzionamento in mo¬ 
dalità Ata-100 degli hard disk che 
supportano questo standard è ne¬ 
cessario collegarli mediante l'appo¬ 
sito cavo a 80 poli, avendo cura di 
rispettare la disposizione master- 


Una precisazione da Epson 


A nostro avviso la recensione all'interno del¬ 
l'articolo “IFoto su Internet: come e dove", 
pubblicato sul numero di marzo di PC Profes¬ 
sionale presenta in maniera impropria il sito 
Internet Epson PhotoSite. Chi legge questo 
articolo, infatti, apprende che Epson PhotoSi¬ 
te "consente di fare tutto, tranne che di stam¬ 
pare i file delle fotografie digitali", e pensa 
sia un "peccato che alla Epson non abbiano 
ancora pensato a una sinergia con la stampa 
fotografica, una mancanza che rende il servi¬ 
zio inferiore agli altri provati in questa rasse¬ 
gna". Ma mentre quasi tutti i siti recensiti 
nell'articolo rientrano nella categoria del 
commercio on line, ovvero prevedono la pos¬ 
sibilità di ordinare a pagamento la stampa 
delle proprie fotografie ai laboratori specializ¬ 
zati, Epson PhotoSite, invece, è stato pensato 
come servizio gratuito per i clienti Epson e 
non. Infatti, non solo gli utenti possono archi¬ 
viare direttamente le loro immagini più belle 
sul sito (ricorrendo peraltro anche alla funzio¬ 
ne Scan to Web fornita dai nostri scanner), 
ma possono scegliere poi di stamparle auto¬ 


nomamente. Tra l'altro, Epson PhotoSite offre 
all'utente la possibilità di stampare non solo 
attraverso una delle nostre stampanti Epson 
Stylus Photo, per esempio, ma è forse l'unico 
sito che dà la possibilità di stampare diretta- 
mente su qualsiasi stampante, di qualsiasi ca¬ 
sa produttrice. 

E alla luce di tutto questo che, secondo noi, 
che come si ricorda siamo "famosi produttori 
di stampanti", sarebbe stato davvero "stra¬ 
no" indirizzare i nostri utenti a laboratori fo¬ 
tografici senza fornire loro la possibilità di ge¬ 
stire le proprie stampe come meglio credono! 
Quindi, a nostro parere, quello che nell'arti¬ 
colo si vuole evidenziare quale “vero valore 
aggiunto di questo tipo di servizi", ovvero "la 
possibilità offerta agli utenti di ordinare on li¬ 
ne la stampa fotografica dei file presso labo¬ 
ratori specializzati", in verità è la visione di 
un mercato business on line nel quale non 
siamo presenti. E lungi da noi voler posizio¬ 
nare il "servizio " Epson PhotoSite in quella 
categoria. 

Ufficio Stampa Epson Italia Spa 
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slave-scheda madre riportata sui 
connettori. È inoltre preferibile evi¬ 
tare di condividere un canale Ide tra 
un hard disk Ata-100 e altre perife¬ 
riche meno veloci. Se ciò fosse im¬ 
possibile, è preferibile disattivare la 
modalità Ata-100 nell'hard disk me¬ 
diante gli appositi programmi di uti¬ 
lità, scaricabili sempre dai siti Web 
dei produttori. 

Per i drive di Maxtor, fare riferi¬ 
mento alla nota tecnica 21006, 
pubblicata alla pagina www.max- 
tor.com/products/DiamondMax/te- 
chsupport/TechnicalProcedu- 
res/2 1006.html. ■ 



C«__ -à 


Una foto per il Geo 

Sul numero 134 di PC Professio¬ 
nale, nella prova comparativa dei 
monitor Lcd, per errore è stata 
pubblicata la foto del monitor 
GEO ST150T al posto del modello 
VT150 oggetto dell'articolo. Ri¬ 
portiamo ora quella corretta, scu¬ 
sandoci con i lettori e con l'azien¬ 
da per l'accaduto. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> File di swap e gestione Irq 
in Windows 2000 




rr -t» 



Recentemente ho aggiornato il Pc 
sostituendo processore, scheda ma¬ 
dre e memoria. Il sistema preceden¬ 
te era un doppio Pentium III Katmai 
a 550 MHz su scheda madre Asus 
P2B-DS; ora, invece, ho una Asus 
A7V266-E con Cpu Athlon XP 
1900+ con 1 GByte di Ram Ddr 
PC2100/266MHz, perché l'uso prin¬ 
cipale del Pc è per montaggio video, 
compositing e grafica 3D. La mia 
domanda nasce proprio da guesto 
fatto: ha senso continuare a utilizza¬ 
re un file di swap in ambiente Win¬ 
dows 2000 SP2? Alla prima installa¬ 
zione, la dimensione era stata impo¬ 
stata addirittura a 1.036 MByte. Io 
ne ho ridotto le dimensioni del 50% 
ma molte applicazioni, guando ese¬ 
guite, sembrano andare in stallo pa¬ 
recchi secondi subito dopo il carica¬ 
mento, mentre il disco gira vortico¬ 
samente. Ho tre hard disk, un Quan¬ 
tum Fireball EX da 6,4 GByte (siste¬ 
ma e giochi), un Viking II Scsi Ul- 
tra2 Wide da 9,1 GByte (programmi 
e file di progetto) e un Quantum 
Atlas IV Ultral60 Scsi da 18 GByte 
(cattura/playback video). Il file di 
swap è attualmente posizionato su 
guest'ultimo disco, che dovrebbe es¬ 
sere il più veloce. Posso ottimizzare 
in gualche modo le prestazioni dei 
dischi? Se il file di swap e la cattura 
di filmati a pieno schermo avvengo¬ 
no sullo stesso disco vado incontro 
a un decadimento delle prestazioni? 
Il controller Scsi che prima avevo 
integrato sulla P2B-DS è stato sosti¬ 
tuito con un Adaptec 19160 su slot 
Pei. Ho verificato la correttezza del¬ 
le impostazioni (cache del control¬ 
ler, Dma dei dischi e così via.) ma i 
programmi continuano a essere len¬ 
ti alla partenza: come posso risolve¬ 
re questa anomalia? Nel vecchio Pc 
il controller Usb sfruttava lo stesso 
Irq del controller Scsi e quindi non 
potevo attivare da Bios le funzioni 
Usb, pena tutta una serie di conflitti 
e malfunzionamenti. Ho così evitato 
finora di acquistare periferiche Usb. 
Ora vorrei usarle (per esempio per 
sostituire scanner e stampante) ma 
sullo stesso Irq (il 9) ho controller 
Scsi, i tre controller Usb integrati 



L'eccessiva 
frammentazione del 
file di swap può influire 
negativamente sulle 
prestazioni 
complessive di un 
personal computer. Il 
programma di utilità 
DisKeeper di Executive 
Software è stato trai 
primi a consentire 
l'ottimizzazione dei 
blocchi che 
componganola 
memoria virtuale. 


sulla scheda madre, la Sound Bla- 
ster Live, la scheda grafica GeFor- 
ce2 Gts Pro e l'adattatore Isdn. Sot¬ 
to Windows 2000 non vengono rile¬ 
vati conflitti e il sistema sembra 
stabile. Perché non posso rimappa- 
re le schede d'espansione sui vari 
Irq liberi, visto che ce ne sono alcu¬ 
ni disponibili? 

Luca Meloni, via Internet 

Il file di swap che costituisce la me¬ 
moria virtuale non è una semplice 
estensione della Ram fisicamente 
presente nel computer. Le operazio¬ 
ni di passaggio dalla Ram al disco 
vengono utilizzate dal sistema ope¬ 
rativo, ad esempio, per riorganizza¬ 
re la memoria: supponendo che un 
programma si trovi ad allocare una 
determinata quantità di memoria e 
che, nel sistema, non sia presente 
un blocco delle dimensioni richie¬ 
ste, il sistema può ricompattare 
eventuali aree di memoria inutiliz¬ 
zate, non contigue, ricorrendo per 
questa operazione al file di scam¬ 
bio. La presenza nel sistema di una 
adeguata quantità di memoria ridu¬ 
ce ovviamente la probabilità che le 
applicazioni si trovino ad utilizzare 
per il loro funzionamento la memo¬ 
ria virtuale, ma non influenza il mo¬ 
do in cui il sistema operativo stesso 
adopera questo supporto. È sbaglia¬ 
to, pertanto, pensare che aumentan¬ 
do la Ram sia possibile fare a meno 
del file di swap. L'impostazione del¬ 
la dimensione del file di scambio è 
inoltre un punto critico: un valore 
errato può ripercuotersi negativa- 


mente sull'efficienza e sull'affidabi¬ 
lità della macchina. In particolare, 
la riduzione delle dimensioni del fi¬ 
le può portare a improvvisi blocchi 
del sistema oppure, come spiegato 
prima, all'impossibilità di usufruire 
appieno della Ram presente nel 
computer. Per questo motivo, la di¬ 
mensione della memoria virtuale 
non deve essere mai inferiore alla 
quantità di Ram presente nel siste¬ 
ma e si sconsiglia inoltre di impo¬ 
starla a più del doppio della Ram in 
quanto ciò potrebbe influire negati¬ 
vamente sulle prestazioni. Il valore 
generalmente consigliato è circa 
una volta e mezzo la quantità di me¬ 
moria presente fisicamente nel per¬ 
sonal computer. Il motivo per cui le 
applicazioni, al momento della loro 
esecuzione, bloccano il sistema per 
diversi secondi è probabilmente do¬ 
vuto al fatto che queste richiedono 
l'allocazione di grandi porzioni di 
Ram e il sistema operativo è costret¬ 
to a compiere l'assegnazione di me¬ 
moria dividendo l'operazione in più 
passi, con un uso notevole e ripetuto 
del file di scambio. La lentezza no¬ 
tata dal lettore durante le fasi di av¬ 
vio delle applicazioni non è causata 
di per sé dalle dimensioni del file di 
swap, ma probabilmente dalla fram¬ 
mentazione del disco fisso su cui ri¬ 
siede. Per questo motivo, risultereb¬ 
be utile eseguire periodicamente la 
deframmentazione della partizione. 
Ricordiamo che non tutti i program¬ 
mi di ottimizzazione dei dischi rigidi 
sono in grado di modificare l'alloca¬ 
zione dei blocchi del file di scambio. 


►► 
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La prima utilità che ha fornito que¬ 
sta funzione per i sistemi operativi 
con kernel NT è stata DisKeeper di 
Executive Software. Esiste comun¬ 
que un'alternativa all'uso di un pro¬ 
gramma di deframmentazione: com¬ 
piere manualmente l'operazione, 
trasferendo il file di swap in una 
partizione vuota esclusivamente de¬ 
dicata a questo scopo. In questo mo¬ 
do, non è più necessario preoccu¬ 
parsi che i blocchi che costituiscono 
la memoria virtuale si frammentino 
tra gli altri dati archiviati sul disco ri¬ 
gido, causando il degrado delle pre¬ 
stazioni. E necessario, ovviamente, 
scegliere per questo scopo una par¬ 
tizione di dimensioni adeguate a 
contenere il file di scambio, appli¬ 
cando la regola generale espressa in 
precedenza. 

L'uso della memoria virtuale dovreb¬ 
be essere evitato durante procedi¬ 
menti in cui il fattore tempo sia criti¬ 
co, quali appunto l'acquisizione di 
filmati in tempo reale. Riteniamo co¬ 
munque improbabile che, in un si¬ 
stema equipaggiato con ben 1 GBy¬ 
te di memoria, il sistema si trovi a fa¬ 
re utilizzo della memoria virtuale 
durante questo tipo di operazione. 
Eventualmente, nel corso dell'acqui¬ 
sizione, sarà necessario dedicare la 
macchina esclusivamente a questo 
procedimento, evitando di eseguire 
altri programmi. In questo modo 
sarà possibile evitare la perdita di 
fotogrammi o la presenza di imper¬ 
fezioni nel flusso di dati. Infine, il 
fatto che le periferiche presenti nel 
sistema condividano lo stesso Irq 
non è indice di malfunzionamento. 
La gestione Acpi (Advanced confi- 
guration and power interface, inter¬ 
faccia per la gestione avanzata della 
configurazione e dell'alimentazione) 
contempla la possibilità di condivi¬ 
sione degli Irq e il sistema operativo 
Windows 2000 utilizza appunto que¬ 
sta politica di gestione. I problemi 
che possono presentarsi con la con¬ 
divisione degli Irq sono dovuti, nella 
quasi totalità dei casi, ad una errata 
implementazione nei driver delle 
periferiche. Questo argomento è già 
stato trattato in maniera approfondi¬ 
ta nella rubrica della Posta Tecnica 
a pag. 207 del numero di Maggio 
2001 (n. 122) di PC Professionale. 






> Loghi e suonerie per cellulari 
e servizi 166 

Vi scrivo per avere un vostro pa¬ 
rere: mio figlio ha scaricato dei 
programmi per inviare loghi e 
suonerie ad amici e credendo 
che questo servizio fosse 
gratuito mi ha fatto spende¬ 
re molti soldi con collega- 
menti a numeri 166 e 898 che 
conosco solo in parte dal det¬ 
taglio della bolletta telefonica. 
Inoltre, nel file di connessione 
questi numeri sono oscurati da 
asterischi. Vorrei sapere se posso 
rivalermi per le telefonate ai nu¬ 
meri 166 e 898 visto che il servi¬ 
zio non avvisava della spesa che 
si sarebbe sostenuta. Non si può 
fare niente per questi software 
che si nascondono dietro gli aste¬ 
rischi fregando la gente? 

P. Rizzato, via Internet 

Le politiche per la gestione dei 
messaggi Sms, dallo scorso anno, 
sono cambiate. Ora è richiesto un 
pagamento per l'inoltro del mes¬ 
saggio da parte del gestore telefo¬ 
nico destinatario. Per questo moti¬ 
vo gli Sms gratuiti sono ormai for¬ 
niti da pochissimi siti che inoltre li¬ 
mitano il numero di messaggi in¬ 
viabili su base giornaliera. Questo 
accade perché sono i siti stessi a 
pagare i messaggi inviati, conside¬ 
randoli spese di pubblicità (infatti 
l'utente è obbligato a collegarsi al 
sito ogni volta che deve mandare 
un Sms). I diversi siti Web che offri¬ 
vano loghi e suonerie per i cellula¬ 
ri si sono trovati nelle stesse condi¬ 
zioni, in quanto per l'invio di que¬ 
sto materiale si faceva uso di mes¬ 
saggi Sms. 

Per ciascun logo o suoneria era ne¬ 
cessario l'invio di uno o più Sms, 
con conseguente generazione di 
costi molto elevati a carico del sito 
fornitore del servizio. In seguito al 
cambiamento nella politica di ge¬ 
stione degli Sms quasi tutti i servizi 
di invio di loghi e suonerie sono di¬ 


ventati a pagamento: alcuni richie¬ 
dono l'acquisto di una scheda “ri¬ 
caricabile'', altri invece forniscono 
il servizio solo mediante il collega¬ 
mento a numeri a pagamento, 
quali appunto i 144, 166 e i più 
recenti 899, e così via. Come 
riferito dal lettore, spesso è 
necessario scaricare un 
software apposito, solita¬ 
mente reperibile presso i 
siti che precedentemente 
offrivano lo stesso servi¬ 
zio gratuitamente e di 
cui non sempre è di¬ 
chiarata la necessità di 
collegarsi a un nume¬ 
ro a pagamento per 
ricevere loghi e suo¬ 
nerie. Spesso il numero 
di telefono è codificato di¬ 
rettamente all'interno del pro¬ 
gramma e non vi è modo di cono¬ 
scerlo se non ricorrendo a qualche 
trucco (per esempio, alcuni modem 
prevedono la ripetizione dell'ulti¬ 
mo numero composto mediante il 
comando A/). Nella maggioranza 
dei casi, il programma di download 
di loghi e suonerie si limita a com¬ 
porre il numero del centro servizi, 
ma altre volte l'installazione sosti¬ 
tuisce, nella cartella di Accesso Re¬ 
moto, la connessione ad Internet 
normalmente utilizzata. Questo ca¬ 
so è particolarmente pericoloso in 
quanto l'utente potrebbe continua¬ 
re a utilizzare la nuova connessio¬ 
ne con i costi conseguenti. Consi¬ 
gliamo quindi di controllare che le 
impostazioni relative al collega¬ 
mento a Internet non siano state 
modificate. In base a quanto detto, 
alcuni di questi programmi potreb¬ 
bero essere considerati dei veri e 
propri cavalli di Troia e si consiglia 
di evitarne il download da siti rite¬ 
nuti poco affidabili. 


> Norton System Doctor 
e funzionalità S.M.A.R.T. 

Sono in possesso di un Pc basato 
sul processore Pentium III a 600 
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MHz con sistema operativo Win¬ 
dows 98SE. Il disco rigido installa¬ 
to nella macchina è il Maxtor 
D740X 6L040J2 da 40 GByte: que¬ 
st'ultimo componente è stato ag¬ 
giunto pochi giorni fa, dopo che il 
vecchio disco aveva cominciato a 
funzionare in modo inaffidabile. 

Ho eseguito con successo il backup 
del sistema, che comprendeva tre 
partizioni, mediante l'utilità Norton 
Ghost 5.le e per avere il completo 
controllo del mio Pc ho installato 
anche Norton SystemWorks 2002 in 
versione standard. Di questo pro¬ 
gramma mi interessa in particolare 
il controllo S.M.A.R.T. all'interno 
del Norton System Doctor. Sulle 
pagine di PC Professionale si è par¬ 
lato spesso di questo sistema di 
controllo del disco fisso e dell’ine¬ 
vitabile perdita di dati in caso di 
rottura. Il problema per cui richie¬ 
do aiuto riguarda l'errore visualiz¬ 
zato al suo avvio: "Unità S.M.A.R.T. 
non trovata”. Controllando la con¬ 
figurazione del programma non ho 
trovato indicazioni in merito e il 
manuale, benché abbastanza esau¬ 
stivo, non contiene suggerimenti 
utili. L'unità Maxtor implementa si¬ 
curamente la funzionalità 
S.M.A.R.T., come confermato anche 
dall'utility MaxBlast Plus scaricata 
dal sito del produttore. Vi sono no¬ 
te le cause di questo messaggio? È 
possibile che la causa sia la man¬ 
canza, nel Bios, dei parametri rela¬ 
tivi alla funzionalità S.M.A.R.T ? 

Davide Parma, via Internet 

Il software Norton System Doctor per 
accedere ai parametri messi a dispo¬ 
sizione dalla diagnostica S.M.A.R.T, 
fa uso dei driver Ide normalmente 
presenti nel sistema operativo. Esi¬ 
stono alcuni casi di incompatibilità 
tra questi driver e le operazioni ese¬ 
guite dal System Doctor, ovvero l'in¬ 
vio di comandi S.M.A.R.T. all'inter¬ 
faccia Ata e la lettura dei risultati. In 
particolare, alcuni driver Bus Maste- 
ring diversi da quelli forniti di serie 
con i sistemi operativi Windows 98, 
98SE e Millennium Edition possono 


presentare questo malfunzionamen¬ 
to. Il problema si presenta, come de¬ 
scritto dal lettore, con un messaggio 
che riporta l'inaccessibilità di una 
periferica S.M.A.R.T. Per risolvere il 
problema è necessario disinstallare 
eventuali driver aggiuntivi. Se anche 
con la rimozione dei driver il proble¬ 
ma non dovesse risolversi, si dovreb¬ 
be installare nuovamente il pacchet¬ 
to di driver Smartupd.exe presente 
nella cartella Smartdrv del Cd-Rom 
da cui è stato installato il software 
Norton Utilities o Norton Sy¬ 
stemWorks. 

Durante l'operazione potrebbero ap¬ 
parire alcuni messaggi di avviso che 
notificano il tentativo di sostituzione 
con file di una versione inattesa: 
questi avvertimenti vanno ignorati 
rispondendo in modo affermativo al¬ 
le richieste di sovrascrittura. AI ter¬ 
mine dell'operazione riavviare il 
computer. Dopo questa operazione 
la funzionalità S.M.A.R.T. del Norton 
System Doctor dovrebbe funzionare 
correttamente. Il file Smartupd.exe 
può essere scaricato anche dal sito 
Symantec all'indirizzo http://servi- 
ce2. syman tee. com/S UPPOR T/nunt.n 
sf/docid/199861193013. Lo stesso 
problema può presentarsi in sistemi 
Windows 95, in quanto il driver 
Esdi_506.pdr non supporta la gestio¬ 
ne dei dispositivi di backup su na¬ 
stro, la modalità Dma degli hard disk 
né il supporto per la funzionalità 
S.M.A.R.T. Microsoft ha comunque 
rilasciato una versione aggiornata 
del file Esdi_506.pdr che implementa 
queste funzioni. Il file può essere 
scaricato alfindirizzo http://down- 
Ioad.microsoft.com/download/win95 
upg/update2/l/w95/en-us/remi- 
deup.exe. L'esecuzione di questo file 
porta all'installazione nella cartella 
\Windows\System\IoSubSys dei file 
Esdi_506.pdr nella versione 
4.00.1116 e Voltrack.vxd nella ver¬ 
sione 4.00.954. Quest'ultimo file sarà 
installato solo in ambiente Windows 
95 originale. Con l'installazione di 
questi driver, il software Norton Sy¬ 
stem Doctor sarà in grado di gestire 
correttamente la funzionalità 


S.M.A.R.T. Il fatto che il programma 
di utilità MaxBlast Plus di Maxtor sia 
invece in grado di accedere alle fun¬ 
zionalità S.M.A.R.T. dell'hard disk è 
dovuto al fatto che questo software 
non si appoggia ai driver del sistema 
operativo per lo scambio dei dati, ma 
accede direttamente all'hardware, a 
basso livello. Questa modalità di fun¬ 
zionamento è possibile solo perché i 
programmatori di Maxtor hanno im¬ 
plementato il supporto per le inter¬ 
facce Ide più diffuse ed è strettamen¬ 
te limitata ai controller previsti in fa¬ 
se di creazione del software. La scel¬ 
ta di Symantec, produttore dell'uti¬ 
lity Norton System Doctor, di passare 
attraverso il sistema operativo con¬ 
sente invece di supportare qualsiasi 
controller si trovi nel sistema e libera 
il produttore dalla necessità di ag¬ 
giornare il programma ogni volta 
che viene immessa sul mercato una 
nuova periferica. 


> Errore durante 
l’inizializzazione di DirectSound 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Asus P2B, pro¬ 
cessore Pentium II a 450 MHz, 256 
MByte di Ram Pc-133, hard disk 
IBM DTLA da 30 GByte, scheda 
grafica nVidia TNT2 con 16 MByte 
di memoria, scheda audio Ess Te¬ 
chnology, sistema operativo Win¬ 
dows 98. Il motivo per cui vi sto 
scrivendo è un messaggio di erro¬ 
re che viene visualizzato dal siste¬ 
ma in modo intermittente: "Error 
Initializing DirectSound". Da quel 
che posso capire è un problema 
che riguarda la scheda audio. Ho 
tentato la ricerca su Internet di 
driver più aggiornati ma non sono 
riuscito a capire quale archivio 
dovessi utilizzare sulla particolare 
scheda in mio possesso. Il messag¬ 
gio di errore è molto strano, visto 
che la scheda funziona normal¬ 
mente in Windows, riproducendo 
sia i suoni di sistema sia i file au¬ 
dio in formato .Mp3, .Wav, e così 
via. Potete spiegarmi il motivo di 
questo errore ed eventualmente 
come porvi rimedio? Dove posso 
scaricare i driver ufficiali per la 
mia scheda audio? 

Lettera firmata, via Internet 
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Riducendo l’accelerazione hardware nella configurazione 
della scheda audio è possibile eliminare alcune 
incompatibilità con l’interfaccia DirectSound. È tuttavia 
preferibile l'installazione di un driver pienamente 
conforme alle specifiche DirectX oppure, se questo non 
fosse disponibile, sostituire la scheda audio con un 
modello più recente. 

L'anomalia riportata dal lettore si ri¬ 
ferisce all'accesso alla scheda audio 
mediante l'interfaccia di program¬ 
mazione DirectSound, parte delle 
librerie DirectX sviluppate da Mi¬ 
crosoft per la creazione di software 
d'intrattenimento. È probabile che 
il messaggio di errore si presenti 
solo quando si tenta l'utilizzo di al¬ 
cuni software (in particolare giochi) 
mentre la scheda audio è perfetta¬ 
mente in grado di funzionare in 
ambiente Windows. La praticità di 
utilizzo dell'interfaccia Direct¬ 
Sound sta portando un gran nume¬ 
ro di programmatori ad utilizzarla 
anche per software diversi da quel¬ 
li ludici, ed è quindi importante 
configurare il sistema per il corret¬ 
to funzionamento in questa moda¬ 
lità. Il primo passo consiste nell'i- 
dentificare con esattezza il modello 
della propria scheda audio e, ov¬ 
viamente, in assenza dei manuali il 
metodo più semplice è quello di 
aprire il personal computer e leg¬ 
gere la sigla presente sull'integrato 
principale. 

La sigla per le schede audio di pro¬ 
duzione Ess Technology inizia ap¬ 
punto con le lettere ESS seguite da 
un numero di quattro cifre. Queste 
identificano in maniera univoca il 


modello. Un metodo alternativo 
consiste nell'eseguire il program¬ 
ma di utilità scaricabile all'indiriz¬ 
zo www.esstech.com/techsupp/ 
ESS_PCI_identifier.zip, che però è 
in grado di funzionare solo con le 
schede audio su bus Pei. Una vol¬ 
ta individuato il modello della 
scheda è possibile scaricare l'ulti¬ 
ma versione del driver dall'indi¬ 
rizzo www.esstech.com/tech- 
supp/driveis.shtm. In alcuni casi il 
driver non è in grado di funzionare 
perché Ess Technology si limita al¬ 
la produzione dell'integrato e non 
costruisce l'intera scheda audio. 
Alcune periferiche di altri produt¬ 
tori possono richiedere driver per¬ 
sonalizzati per il loro funzionamen¬ 
to (come, ad esempio, alcuni mo¬ 
delli di Dell). Inoltre, anche con 
l'ultima versione dei driver, alcune 
funzionalità DirectSound potrebbe¬ 
ro non essere supportate. 

In tal caso non rimane che tentare 
una disattivazione selettiva delle 
funzioni non disponibili: fare clic 
sul pulsante di Avvio, entrare nel 
Pannello di controllo, fare doppio 
clic su Multimedia, selezionare il 
segnalibro Audio e nel riquadro Ri- 
produzione fare clic sul bottone 
Proprietà avanzate. Selezionare il 
segnalibro Prestazioni e ridurre di 
una tacca il cursore etichettato Ac¬ 
celerazione hardware. Rendere poi 
effettiva la modifica premendo due 
volte Ok per chiudere le finestre. 
Verificare se il messaggio di errore 
si presenta ancora. Se così fosse ri¬ 
petete l'operazione abbassando di 
un'altra tacca il parametro di acce¬ 
lerazione hardware. Ripetere l'ope¬ 
razione fino a quando il messaggio 
d'errore scompare, evitando se 
possibile di impostare il parametro 
al valore minimo in quanto l'acce¬ 
lerazione hardware verrebbe com¬ 
pletamente disattivata. 

Compiuta questa operazione è pos¬ 
sibile eseguire un test completo 
della funzionalità audio del compu¬ 
ter mediante il programma di uti¬ 
lità DxDiag.exe, direttamente ese¬ 
guibile dal menu Avvio. Se anche 
con il driver più recente fornito da 
Ess Technology non fosse possibile 
ottenere il corretto supporto Direct¬ 
Sound, consigliamo la sostituzione 


della scheda audio con un prodotto 
più recente. 


> Pubblicità su Internet e il 
trojan “Yo Marna, Osama” 


È un dato di fatto che la pubblicità 
sta diventando sempre più presente 
anche nel mondo di Internet. Que¬ 
sto probabilmente è dovuto al fatto 
che molti servizi offerti attraverso 
questo media sono gratuiti e quindi 
devono essere finanziati da spon¬ 
sor pubblicitari. Vorrei portare alla 
vostra attenzione un problema che 
sto riscontrando di recente sul mio 
personal computer: durante l'utiliz¬ 
zo di Internet Explorer si aprono a 
intervalli regolari finestre conte¬ 
nenti esclusivamente pubblicità. 
Dapprima ho dato la colpa di que¬ 
sto comportamento a qualche pagi¬ 
na Html da me consultata, ma poi 
ho notato che il problema si pre¬ 
sentava indipendentemente dai siti 
visitati. Una volta aperto Internet 
Explorer, anche senza collegamen¬ 
to di Accesso Remoto, si aprivano 
finestre con la conseguente richie¬ 
sta di stabilire la connessione. Ri¬ 
fiutando di collegarsi spesso viene 
visualizzato il messaggio di errore 
"Exception OE". Non so più cosa 
tentare per liberarmi da questo in¬ 
conveniente che sta rendendo qua¬ 
si inutilizzabile il mio Pc. Come 
posso risolvere il problema? 

Lettera Ormata, via Internet 


Il problema descritto dal lettore può 
essere causato da script Java "pira¬ 
ta" che prendono possesso del brow- 
ser e forzano l'escuzione di operazio¬ 
ni predeterminate. In questo caso, si 
può notare la presenza di una fine¬ 
stra ridotta a icona nella barra delle 
applicazioni di Windows, facendo 
clic sulla quale nessuna finestra vie¬ 
ne visualizzata. Questo tipo di caval¬ 
lo di Troia non è in grado di installar¬ 
si permanentemente nel sistema, ed 
è sufficiente riavviare la macchina 
per ripristinare il normale funziona¬ 
mento. Esiste invece un virus che 
produce un effetto simile a quando 
descritto dal lettore e che si presenta 
sotto forma di un allegato di posta 
elettronica, pubblicizzato come il vi- 
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deogioco "Yo Marna, Osama". Que¬ 
sto gioco afferma di offrire dei premi 
se l'utente riesce ad uccidere Osama 
bin Laden. In realtà, l'esecuzione del 
gioco installa nel sistema un cavallo 
di Troia che tiene sotto controllo l'uti¬ 
lizzo di Internet e nel caso di un col- 
legamento alla Rete ne approfitta 
per mostrare materiale pubblicitario. 
Purtroppo, la rimozione del video¬ 
gioco dal computer non comporta 
reliminazione del cavallo di Troia. È 
possibile verificare la presenza del 
virus nel sistema controllando il con¬ 
tenuto della chiave del registro 

HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\Micros 

oft\Windows\CurrentVersion\Run 

Se in questa posizione sono presen¬ 
ti i valori 

Nome : WNAD 

Dati: C:\Windows\WNAD.exe 

è necessario procedere nel seguen¬ 
te modo: 

> fare clic sul pulsante di Avvio e 
selezionare Esegui, digitando poi il 
comando MsConfig seguito da Invio. 

> Nel segnalibro Esecuzione auto¬ 
matica selezionare la voce Wnad (se 
presente) e fare clic su Ok. 

> Se Wnad fosse presente senza 
segno di spunta, riavviare il compu¬ 
ter. Se invece fosse selezionato, pre¬ 
mere la combinazione di tasti Ctrl- 
Alt-Del. Nella finestra Termina ap¬ 
plicazione, cercare la voce Wnad, 
selezionarla e quindi premere il ta¬ 
sto Termina operazione. 

> Premere il pulsante Avvio, fare 
clic sulla voce Trova e selezionare 
File o cartelle. Nel campo Nome in¬ 
serire Wnad.exe e avviare la ricer¬ 
ca. Cancellare tutte le copie trovate 
di questo file. 

> Ripetere l'operazione precedente 
cercando anche i file Wnad.lgc (si 
tratta di un file nascosto), Wnag.dat, 
Wnad-update.exe. Quest'ultimo file 
potrebbe anche non essere presente. 

> Dalla voce Esegui del menu di 
Avvio lanciare l'editor del Registro 
di configurazione RegEdit. 

> Nella posizione HKEY_LO- 
CAL_MA CHINE\Software \Micro - 
soft\Windows\CurrentVersion\Run 
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selezionare la voce Wnad, premere 
il tasto destro del mouse e scegliere 
Elimina. Confermare la scelta, 
chiudere l'editor del Registro e 
riavviare il computer. Con questa 
operazione il cavallo di Troia do¬ 
vrebbe essere rimosso dal sistema, 
anche se non possiamo escludere 
che alcune varianti potrebbero 
comportarsi in modo diverso o usa¬ 
re metodi alternativi per installarsi. 
Resta sempre valido il consiglio di 
utilizzare un valido programma an- 
tivirus e mantenerlo costantemente 
aggiornato. 

> Windows 98 e l’errore 
nel file los.Vxd 

Il mio sistema è basato su una 
scheda madre Asus A7V, proces¬ 
sore AMD Athlon a 900 MHz, 128 
MByte di Ram, hard disk IBM 
IC35L040 da 40 GByte, scheda 
grafica nVidia GeForce2 MX400. 

Il sistema operativo è Windows 
98SE. Ultimamente il computer ha 
cominciato a riportare l'errore 
"Exception 0E nel modulo 
los.Vxd". L'hardware non è stato 
modificato da quasi un anno e an¬ 
che il software installato non ha 
subito grandi variazioni, tuttavia 
l'errore in questione si sta verifi¬ 
cando ultimamente con una fre¬ 
quenza allarmante. Nel computer 
sono installati Microsoft Office 
2000 (con i vari Service Pack), 
Adobe Photoshop 6.0, CoolEdit 
2000, Nero Burning Rom 5.5 e po¬ 
chi altri programmi. Ho tentato la 
reinstallazione del sistema opera¬ 
tivo, ma anche questo non ha pro¬ 
dotto il risultato sperato. Gli anti¬ 
virus, sia McAfee ViruScan sia 
Norton 2002, con i file di defini¬ 
zione più recenti non hanno ri¬ 
portato alcuna infezione; il Bios e 
i driver delle periferiche sono ag¬ 
giornati alTultima versione rila¬ 
sciata su Internet. Sono note delle 
incompatibilità hardware o 
software che possono portare a 
questo errore? 

Vinicio Rosselmini, via Internet 

La diagnosi di un errore così gene¬ 
rico è spesso difficile: il driver 


Ios.vxd è un componente fonda- 
mentale della gestione dei dischi in 
ambiente Windows ed è coinvolto 
in molte operazioni di base del si¬ 
stema operativo. Vi sono comunque 
due casi particolari, segnalati nella 
Microsoft Knowledge Base, che me¬ 
ritano di essere considerati con par¬ 
ticolare attenzione. 

Il primo può verificarsi se in un si¬ 
stema con Windows 98 prima edi¬ 
zione in cui sono installati il softwa¬ 
re Iomega Tools e Iomega Backup si 
esegue l'aggiomamento alla secon¬ 
da edizione di questo sistema ope¬ 
rativo. In tal caso, è possibile tenta¬ 
re di risolvere il problema con la se¬ 
guente procedura: 

> Dal Pannello di controllo fare 
doppio clic su Installazione applica¬ 
zioni, selezionare il segnalibro In- 
stalla/Rimuovi, fate click su Iomega 
software e rimuovere le applicazio¬ 
ni seguendo le istruzioni visualizza¬ 
te a schermo. 

> Riavviare il computer e installare 
ex-novo il software di Iomega, nella 
sua versione più recente. 

Se il problema continuasse a pre¬ 
sentarsi, potrebbe essere necessario 
seguire una procedura completa di 
disinstallazione e reinstallazione nel 
modo seguente: 

> Dal Pannello di controllo/Instal- 
lazione applicazioni rimuovere l'ag- 
giornamento a Windows 98SE 

> Disinstallare Iomega software 

> Reinstallare l'aggiornamento a 
Windows 98SE dal Cd-Rom 

> Reinstallate il software di Iomega. 
Un'altra causa accertata dell'ano- 
malia segnalata può essere ricon¬ 
dotta a un conflitto con il driver 
Sbl6.vxd presente nella cartella 
Windows\Ssystem\Iosubsys. In que¬ 
sto caso, è necessario eliminare dal 
sistema il file secondo la seguente 
procedura: 

> Riavviare il computer tenendo 
premuto il tasto Ctrl e nel menu di 
avvio scegliere la Modalità provvi¬ 
soria. 

> Completato l'avvio del sistema, 
eseguire la ricerca del file Sbló.vxd 
e rinominarlo in Sbl6.old. Riavviate 
il sistema. 

Il driver non sarà più caricato e il 
conflitto con il modulo Ios.vxd do¬ 
vrebbe essere risolto. 
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> Il notebook riparato 
non funziona più del tutto 


Vorrei raccontare la mia amara 
esperienza con Progetto Elettronica 
92. Possiedo un Toshiba satellite 
4060 di due anni. I pin dello slot 
Pcmcia si piegano e il notebook 
viene mandato per la riparazione a 
PE92 (con i quali peraltro avevamo 
già avuto una brutta esperienza 
esattamente un anno prima, ma To¬ 
shiba non concede alternative co¬ 
me assistenza!). 

Arriva un preventivo che significa¬ 
va praticamente acquistare un note¬ 
book nuovo, mi si propone di cam¬ 
biare la PCBoard, 736,22 euro, pare 
che le cerniere dello schermo siano 
molli, 443,91 euro e mi si propone 
un salvataggio dati e installazione 
software per 200 euro. Chiedo di 
parlare con un tecnico, ma sono 
una casta di intoccabili e non è pos¬ 
sibile. Dopo molte insistenze mi 
viene risposto che lo slot Pcmcia si 
trova fisicamente sulla scheda ma¬ 
dre e quindi per cambiare quello va 
cambiata la scheda del Pc. La riten¬ 
go una spiegazione assurda. Cerco 
su Internet nel forum della Toshiba 
americana e mi viene detto che è 
vero che lo slot Pcmcia è saldato 
sulla scheda madre, ma che un 
buon tecnico sarebbe in grado di 
sostituirla. 

Per farla breve, furibonda, anche 
perché in tutto questo giro di comu¬ 
nicazioni inviate per conoscenza 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


anche alla Toshiba, la Toshiba, ap¬ 
punto, non dice una parola, chiedo 
che venga sostituita solamente la 
tastiera e mi tengo il notebook sen¬ 
za Pcmcia in attesa di trovare un'as¬ 
sistenza di cui mi possa fidare e in 
grado di effettuare la sostituzione. 

Il notebook ritorna in ufficio - nes¬ 
suno aveva avvisato che era pronto 
ed è rimasto in giacenza presso la 
loro accettazione per più di 10 
giorni - e sorpresa! Il notebook 
non si accende più, non vede più 
l'hard disk, insomma un disastro. 
Cosa posso fare per avere un mini¬ 
mo di risarcimento dei danni? Io so 
che il mio notebook prima di anda¬ 
re da PE92 funzionava, solamente 
non potevo utilizzare schede Pcm¬ 
cia, ma io lo usavo normalmente 
per tutto il resto. Ritorna dopo es¬ 
sere stato da PE92 e non parte più. 
Cosa è successo? 

Paola Pozzi - Milano 

Relativamente alla segnalazione in 
oggetto, desideriamo precisare co¬ 
me già comunicato più volte diretta- 
mente alla signora Pozzi, che la so¬ 
stituzione dell'intera scheda madre 
del portatile di sua proprietà si è re¬ 
sa necessaria in quanto il danneg¬ 
giamento arrecato non riguardava 
unicamente lo slot Pcmcia. Infatti il 
nostro laboratorio tecnico specializ¬ 
zato ha rilevato la rottura fisica del 
connettore che collega lo slot Pcm¬ 
cia alla motherboard, richiedendo¬ 
ne quindi la sostituzione integrale. 
Per quanto concerne la reinstalla¬ 
zione del software e il salvataggio 
dati, è nostra prassi operare un con¬ 
trollo approfondito sia a livello 
hardware che software e si è quindi 
evidenziata la necessità di interve¬ 
nire anche a livello software. E ov¬ 
viamente sotto la completa respon¬ 
sabilità dell'utente decidere su co¬ 
me procedere in merito. 


È nostra regola inoltre rendere i 
portatili entrati in riparazione pres¬ 
so di noi, sia in garanzia che fuori 
garanzia, nelle normali condizioni 
di utilizzo e secondo una procedura 
che prevede elevati controlli quali¬ 
tativi. Volendo comunque conside¬ 
rare la signora Pozzi in completa 
buona fede, siamo disponibili a ve¬ 
rificare nuovamente il portatile per 
accertare quanto rilevato. 

Progetto Elettronica 92 
Customer Service Division 


> Ancora sui pixel danneggiati 
nei portatili Toshiba 


Sono la titolare dei fondi di ricerca 
di un Dipartimento dell'Università 
di Perugia che ha acquistato da un 
rivenditore Toshiba tre Personal 
Computer portatili Toshiba model¬ 
lo SP6000-PS600E-01NYE-IT, al 
costo di euro 1.770 + Iva cadauno. 

Il dipartimento, con il suo ruolo 
istituzionale di educazione e ricer¬ 
ca, ha scelto la tecnologia Toshiba, 
che presenta costi più elevati ri¬ 
spetto ad altri prezzi di mercato, a 
parità di prestazioni, confidando di 
investire del denaro anche in qua¬ 
lità del prodotto e del servizio. Ma 
le nostre aspettative sono rimaste 
ben presto deluse. Infatti uno dei 
tre PC acquistati ha presentato su¬ 
bito un pixel danneggiato, colloca¬ 
to al centro dello schermo da 14,1". 
Fatto presente il problema al riven¬ 
ditore, quest'ultimo ha avuto come 
risposta dall'assistenza Toshiba che 
la sostituzione dello schermo, se¬ 
condo protocolli internazionali, 
può avvenire se i Pixel danneggiati 
sono più di 12. 

Il problema è stato allora sottopo¬ 
sto all'assistenza clienti. La risposta 
è stata dello stesso tipo, ma il nu¬ 
mero di Pixels indicato era diffe¬ 
rente in quanto si è fatto riferimen- 
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to al documento allegato alla docu¬ 
mentazione del Pc; contempora¬ 
neamente veniva fornito via fax un 
ulteriore documento, nel quale il 
numero di Pixel "incriminato" è 
ancora differente. 

Riassumendo: secondo la telefonata 
fatta dal rivenditore il numero di 
Pixels doveva essere 12, secondo il 
primo documento 20 e secondo il 
secondo documento 10. Tali incon¬ 
gruenze gettano dubbi sulla qualità 
ma soprattutto sulla serietà del ser¬ 
vizio: viene da pensare che il n. 
massimo di Pixels venga "aggiusta¬ 
to" a seconda di quanti, nelle varie 
situazioni, sono quelli danneggiati! 


Risoluzione 

Dimensione 

800x600 

1024x768 

11,3 pollici 

12 pixel 

- 

12,1 pollici 

13,3 pollici 

12 pixel 

18 pixel 

18 pixel 

14,1 pollic 


10 pixel 

15,0 pollic 


10 pixel 


Non è possibile acquistare un og¬ 
getto di costo così elevato che pre¬ 
senti tali difetti alTorigine. Un ser¬ 
vizio di qualità, se anche non voles¬ 
se sostituire lo schermo danneggia¬ 
to, dovrebbe almeno tradursi in una 
riduzione del costo d'acquisto o in 
un'estensione gratuita della garan¬ 
zia. Ci riteniamo pertanto profon¬ 
damente insoddisfatti dal tratta¬ 
mento ricevuto e siamo convinti che 
acquistare prodotti Toshiba non 
equivalga affatto a investire in qua¬ 
lità quanto, invece, semplicemente 
nel pagare un marchio. Ci dispiace 
che la Vs. immagine presso di noi 
abbia perso così tanta credibilità. 

Lettera lirmata 

Per quanto concerne la segnalazio¬ 
ne inerente alla difettosità di 1 pixel 
rilevata al momento dell'acquisto 
del Notebook da parte della Vs. let¬ 
trice, Vi inoltriamo nuovamente gli 
standard qualitativi inerenti alla 
tecnologia denominata "TFT" pre¬ 


visti da "Toshiba". Suddetti para¬ 
metri regolamentano l'eventuale di¬ 
fettosità (in termini di punti pixel 
non funzionanti sullo schermo) e 
quindi le relative normative di sosti¬ 
tuzione di uno schermo "TFT". In 
dettaglio i dati riferiti a Risoluzione 
Schermo/Dimensione Schermo/N 0 
Pixel Difettosi validi per l'Italia (ve¬ 
di tabella). 

È essenziale precisare che la norma¬ 
tiva riportata all'interno dell'imballo 
originale "Toshiba" ha validità eu¬ 
ropea. “Toshiba" tuttavia, con lo 
scopo di rispondere concretamente 
alle esigenze degli Utenti in Italia, 
ha deciso di abbassare il livello di 
pixel non funzionanti, considerando 
come valida sul territorio nazionale 
la tabella sopraindicata. Al fine co¬ 
munque di uniformare le informa¬ 
zioni attualmente sul mercato, "To¬ 
shiba Italia " provvedere ad allinear¬ 
si agli standard qualitativi europei. 

Progetto Elettronica 92 S.p.A. 

Customer Service Division 


►► 











> Mancano i driver per Windows 
Xp ai prodotti all-in-one di Hp 

A gennaio dell'anno scorso acqui¬ 
stai 2 HP Officejet G55 per un tota¬ 
le di 928.59 euro iva inclusa, pre¬ 
metto che prima avevo una Offi¬ 
cejet Pro 1150Cplus e una 1170C, 
di cui sono sempre stato soddisfat¬ 
to a parte il costo elevato delle car¬ 
tucce. Per un anno è tutto andato 
"bene" a parte l'impossibilità di 
collegare le suddette G55 con la 
porta Usb in quanto mi dava pro¬ 
blemi ed errori, nemmeno la porta 
parellela andava bene dato che più 
volte il software HP dava errori e 
mi chiedeva di cancellare e rein¬ 
stallare il software di stampa; fin¬ 
ché in una cancellazione del 
software è andato in tilt il mio si¬ 
stema operativo Windows 2000. 
Dovendo reinstallare tutto e aven¬ 
do già perso del tempo decido di 
passare a Windows XP: trovo in In¬ 
ternet tutti i driver aggiornati per¬ 
sino per il mio modem Digicom 
Leonardo 56 dell'anno 97, ma sor¬ 
presa... niente driver per XP fino 
ad aprile. Bontà sua HP fornisce in 
XP dei mini Driver come dice lei, 
peccato che, non mi è possibile in¬ 
stallare ed usare il software readris 
di riconoscimento del testo presen¬ 
te nel cd con i vecchi driver in 
quanto non lo trovo come pro¬ 
gramma sfuso, ma sopratutto non 
c'è la funzione invia a Word la 
scansione con il riconoscimento 
automatico. Piccola cosa dirà l'HP 
ma per me grande cosa dato che 
l'usavo. Ma il problema più grande 
è la gestione delle stampe, niente 
funzione di indicazione consumo 
di inchiostro, la stampa non rag¬ 
giunge la qualità precedente so¬ 
prattutto in versione bozza e se im¬ 
posti un numero di fogli da stam¬ 
pare (es. 50) la stampante parte e 
non si ferma più. Ho sprecato fogli 
e inchiostro, che peraltro costa ca¬ 
rissimo, e alla fine mi ritrovo con 
una stampante dalle funzioni limi¬ 
tate. Non è giusto dato il prezzo, ci 
sono stampanti da 50 euro che 
hanno i driver per XP, la G55 è una 
stampante da lavoro non da casa e 
chi la compra lo fa per usarla. Non 
si può nemmeno arrivare ad oggi, 


5 mesi dopo l'uscita del sistema 
operativo, e non avere driver 
pronti, ma gli informatici HP dor¬ 
mivano mentre Microsoft distribui¬ 
va le versioni Beta? 

Vittorio Sartori 

Egr. Sig. Vittorio Sartori, 
in riferimento alla sua segnalazione 
giunta attraverso PC Professionale, 
desideriamo scusarci per i disagi 
che derivano da un uso non ottima¬ 
le del prodotto e chiarirle alcuni 
aspetti in merito alla questione. 

Il software per i prodotti All-in-One 
è stato riscritto in modo da garantire 
l'operatività di tutte le funzioni con 
il sistema operativo Windows XP. 
Poiché è stato necessario attendere 
il rilascio della versione definitiva 
del sistema operativo, i driver nella 
loro versione completa purtroppo 
non sono ancora disponibili. 

Il sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows XP, contiene comunque un 
"minidriver" che permette, colle¬ 
gando un prodotto All-in-One, l'in¬ 
stallazione del software di stampa e 
di scansione in modo automatico. 
Per utilizzare le altre funzioni, il fax 
e la copia, è invece necessario ser¬ 
virsi del pannello frontale del pro¬ 
dotto. Nel caso in cui l’installazione 
automatica non avvenisse, è tutta¬ 
via possibile installare Windows XP 
con i prodotti All-in-One seguendo 
gli accorgimenti e le istruzioni indi¬ 
cate nel sito HP http://www.hp.com 
/cposupport/multifunction/support_ 
doc/bpuO 1857 .html 
HP sta lavorando con alta priorità 
per fornire nel minor tempo possibi¬ 
le ai suoi clienti i driver definitivi 
che permetteranno di utilizzare ap¬ 
pieno tutte le funzionalità delle All- 
in-one con la versione finale del si¬ 
stema operativo Windows XP. La in¬ 
vitiamo pertanto a consultare perio¬ 
dicamente il sito HP per verificare 
lo stato di avanzamento dello svi¬ 
luppo del software e le consigliamo 
di iscriversi al sito http://subscrip- 
tion.support.hp.com/hpss/SWSi- 
gnup per ricevere automaticamente 
la notifica della disponibilità del 
software desiderato. 

Enrico Volpi 

Qualità Servizio Clienti 
Hewlett Packard 
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> Ordine accettato e inevaso 

Il 13 marzo 2002 ho ordinato pres¬ 
so il punto vendita Essedi di Ferra¬ 
ra un masterizzatore Plextor Eide 
24xl0x40x. In tale data la disponi¬ 
bilità del prodotto risultava “in ar¬ 
rivo". Nei giorni successivi la di¬ 
sponibilità è diventata "ampia". 
Malgrado ciò e dopo quindici gior¬ 
ni dall'ordine, non solo non ho ri¬ 
cevuto alcun prodotto, ma il riven¬ 
ditore mi ha comunicato la cancel¬ 
lazione dell'ordine stesso. 

In tale situazione non capisco come 
sia possibile che un prodotto, la cui 
disponibilità era "ampia", ordinato 
in fase di "arrivo" per avere la 
priorità, come la stessa Essedi sug¬ 
gerisce nel sito, non sia pervenuto 
a chi ne ha fatto regolare ordine 
confermato. 

Non ritengo assolutamente corretto 
da parte dell’azienda l’accettazione 
di un ordine su un prodotto che 
non s’intende evadere, e, se la eva- 
sibilità è ampia, non capisco per 
quale motivo non arrivi; esistono 
clienti di serie A e B? 

Se si accetta un ordine, si deve con¬ 
segnarlo nelle condizioni stabilite, 
così la normale prassi commerciale 
corretta impone. 

Considerato che già in precedenza 
avevo effettuato un ordine on-line 
di prodotti una parte dei quali o 
non sono mai arrivati o arrivati con 
indubbio ritardo, la mia impressio¬ 
ne è che il sistema di gestione 
clienti della Essedi sia quantomeno 
aleatorio e poco chiaro. 

Paolo Pini 

Abbiamo ricevuto la segnalazione 
del signor Pini il 20 marzo e il servi¬ 
zio Customer Care di Essedi Shop 
ha provveduto immediatamente a 
contattarlo. Insieme al cliente ab¬ 
biamo risolto il problema concor¬ 
dando la sostituzione del prodotto 
mancante con un altro di pari carat¬ 
teristiche e qualità. 

Il nostro sistema di vendita on-line è 
estremamente affidabile e sicuro e 
gestisce quotidianamente migliaia 
di ordini; tuttavia una sfortunata 
coincidenza di fattori indipendenti 
dalla nostra volontà ha portato a 
una discrepanza tra la disponibilità 
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risultante dal nostro sistema di ven¬ 
dita e la reale presenza del prodotto 
in magazzino. Le nostre procedure 
web tengono conto unicamente del¬ 
la priorità acquisita con l'ordine, per 
cui la lamentela del cliente è attri¬ 
buibile solo al problema sopra de¬ 
scritto. Confidiamo comunque che 
la tempestiva soluzione del proble¬ 
ma abbia riconfermato la fiducia 
che il nostro cliente ci ha accordato 
scegliendo di acquistare presso la 
catena Essedi Shop. 

Customer Care 
Essedi Shop 

> Adaptec: manca il software 
in italiano 

Circa sei mesi fa ho acquistato la 
scheda firewire Adaptec FireCon- 
nect 4300 per acquisire video digi¬ 
tale. Ho optato per tale scheda, 
nettamente più cara di altre per¬ 


ché in bundle con il software MGI 
VideoWave4. All'installazione del 
suddetto software compare però il 
messaggio che la versione italiana 
non è ancora disponibile, e di con¬ 
tattare Adaptec all'indirizzo 
www.adaptec-it.com/fireconnect/ 
mgi per ricevere una copia gratui¬ 
ta della versione italiana appena 
questa fosse disponibile. Sul sito 
seguo la procedura che prevede di 
inviare la richiesta a: custserv_wa- 
terloo@adaptec.com, con i dati 
della scheda, cosa che ho fatto. 

Il 16 novembre, a distanza di oltre 
un mese, non ricevendo risposta, 
ho rinviato la richiesta. 

Di nuovo nessuna risposta ed il 10 
febbraio ho rinviato un'ulteriore 
richiesta. Il 23 febbraio, ormai 
convinto che mai Adaptec avrebbe 
risposto, ho nuovamente scritto 
avvisandoli che se non avessero 
provveduto a mantenere quanto 
promesso, e in mancanza di ogni 
risposta, avrei reso pubblico tra¬ 


mite voi il loro comportamento 
inadempiente. Trovo incredibile 
che Adatpec tratti così la sua 
clientela. 

Gianluigi Agostini - Gavardo (Bs) 

Gentile signor Agostini, ci scusiamo 
per le inadempienze citate nella sua 
lettera e la ringraziamo per l'oppor¬ 
tunità che ci offre di ovviare ai disa¬ 
gi che le sono stati recati. Si sono in¬ 
fatti verificati dei ritardi con la ver¬ 
sione italiana del software MGI Vi- 
deoWave 4 rispetto alle aspettative. 

Il customer Service di Adaptec, sta 
provvedendo ad inviare il Cd-Rom 
VideoWave con la versione italiana 
di MGI VideoWave 4SE a tutti gli 
utenti che hanno subito i suoi stessi 
disagi. Faremo in modo che lei rice¬ 
va quanto prima la sua copia. Le ga¬ 
rantiamo la nostra piena disponibi¬ 
lità, scusandoci per l'inconveniente. 

Pamela Schure, 
Senior Manager European Marketing 

Adaptec ►► 










> Il notebook riparato 
non funziona più del tutto 

Vorrei raccontare la mia amara 
esperienza con Progetto Elettronica 
92. Possiedo un Toshiba satellite 
4060 di due anni. I pin dello slot 
Pcmcia si piegano e il notebook 
viene mandato per la riparazione a 
PE92 (con i quali peraltro avevamo 
già avuto una brutta esperienza 
esattamente un anno prima, ma To¬ 
shiba non concede alternative co¬ 
me assistenza!). 

Arriva un preventivo che significa¬ 
va praticamente acquistare un no¬ 
tebook nuovo, mi si propone di 
cambiare la PCBoard, 736,22 euro, 
pare che le cerniere dello schermo 
siano molli, 443,91 (!) euro, e mi si 
propone un salvataggio dati e in¬ 
stallazione software per 200 euro. 
Chiedo di parlare con un tecnico, 
ma sono una casta di intoccabili e 
non è possibile. Dopo molte insi¬ 
stenze mi viene risposto che lo slot 
Pcmcia si trova fisicamente sulla 
scheda madre e quindi per cambia¬ 
re quello va cambiata la scheda del 
PC. La ritengo una spiegazione as¬ 
surda. Cerco su Internet nel forum 
della Toshiba americana e mi viene 
detto che è vero che lo slot Pcmcia 
è saldato sulla scheda madre, ma 
che un buon tecnico sarebbe in 
grado di sostituirla. 

Per farla breve, furibonda, anche 
perché in tutto questo giro di co¬ 
municazioni inviate per conoscen¬ 
za anche alla Toshiba, la Toshiba, 
appunto, non dice una parola, chie¬ 
do che venga sostituita solamente 
la tastiera e mi tengo il notebook 
senza Pcmcia in attesa di trovare 
un'assistenza di cui mi possa fidare 
e in grado di effettuare la sostitu¬ 
zione. 

Il notebook ritorna in ufficio - nes¬ 
suno aveva avvisato che era pronto 
ed è rimasto in giacenza presso la 
loro accettazione per più di 10 
giorni - e sorpresa!!! Il notebook 
non si accende più, non vede più 
l'hard disk, insomma un disastro. 
Cosa posso fare per avere un mini¬ 
mo di risarcimento dei danni? Io so 
che il mio notebook prima di anda¬ 
re da PE92 funzionava, solamente 
non potevo utilizzare schede Pcm¬ 
cia, ma io lo usavo normalmente 


per tutto il resto. Ritorna dopo es¬ 
sere stato da PE92 e non parte più. 
Cosa è successo? 

Paola Pozzi - Milano 

Relativamente alla segnalazione in 
oggetto, desideriamo precisare co¬ 
me già comunicato più volte diretta- 
mente alla signora Pozzi, che la so¬ 
stituzione della intera scheda madre 
del portatile di sua proprietà si è re¬ 
sa necessaria in quanto il danneg¬ 
giamento arrecato non riguardava 
unicamente lo Slot Pcmcia. Infatti il 
nostro laboratorio tecnico specializ¬ 
zato ha rilevato la rottura fisica del 
connettore che collega lo Slot Pcm¬ 
cia alla motherboard, richiedendone 
quindi la sostituzione integrale. Per 
quanto concerne la reinstallazione 
del software e il salvataggio dati, è 
nostra prassi operare un controllo 
approfondito sia a livello hardware 
sia software e si è quindi evidenzia¬ 
ta la necessità di intervenire anche 
a livello software. È ovviamente sot¬ 
to la completa responsabilità dell'u¬ 
tente decidere su come procedere 
in merito. 

È nostra regola inoltre rendere i 
portatili entrati in riparazione pres¬ 
so di noi, sia in garanzia sia fuori 
garanzia, nelle normali condizioni 
di utilizzo e secondo una procedura 
che prevede elevati controlli quali¬ 
tativi. Volendo comunque conside¬ 
rare la signora Pozzi in completa 
buona fede, siamo disponibili a ve¬ 
rificare nuovamente il portatile per 
accertare quanto rilevato. 

Progetto Elettronica 92 S.p.A. 

Customer Service Division 


> Albacom non sente ragioni 

Faccio parte di un piccolo studio di 
grafica e nel novembre 2000 abbia¬ 
mo sottoscritto con Albacom l'ab¬ 
bonamento Uny click su una linea 
telefonica al fine di garantirci la 
connessione Isdn continua a Inter¬ 
net con prezzo fisso (L. 60.000/mese 
+ Iva, cioè circa 29 euro). 
Contemporaneamente è stato sotto- 
scritto il contratto Uny voice sul¬ 
l'altra linea per avere un risparmio 
sul costo delle telefonate nazionali 
(L. 20/min + Iva, pari a 0,01 euro). 
Nel contratto Uny voice era previ¬ 
sto un costo di L. 15/min + Iva per 
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la connessione a Internet su ISP Al¬ 
bacom, che noi comunque non 
avremmo utilizzato avendo già sot¬ 
toscritto il contratto Uny click a ta¬ 
riffa fiat. 

Nonostante le insistenze Albacom 
non ha mai emesso fatture relative 
ai costi telefonici delle due linee e 
per più di un anno abbiamo utiliz¬ 
zato il servizio continuando co¬ 
munque a richiedere fattura anche 
per non ritrovarci a dover pagare 
tutto insieme in un unica soluzione. 
L'1 febbraio 2002, dopo innumere¬ 
voli solleciti telefonici e fax, siamo 
riusciti a ottenere un fax con un 
preventivo dei costi relativi ai 14 
mesi trascorsi dal quale risultava 
che noi stavamo al telefono una 
media di 8 ore al giorno per 25 
giorni lavorativi al mese con un 
numero che corrisponde allTSP di 
Albacom ad un costo di 15/L. minu¬ 
to + Iva con una spesa media men¬ 
sile di oltre L. 120.000 + Iva (61,97 
euro) in aggiunta a quello che ci 
era stato preventivato. 

Ritenendo che quanto sopra fosse 
dovuto alla mancata applicazione 
della tariffa fiat Uny click, abbiamo 
chiamato Albacom e siamo stati 
informati che i nostri collegamenti 
a Internet avvenivano sul numero 
corrispondente all'abbonamento 
Uny voice invece che su quello di 
Uny click. 

A nulla è servito spiegare a un ope¬ 
ratore di Albacom che si trattava di 
un errore di indirizzamento, ma 
che per loro era immediato capire 
che di errore si trattava in quanto 
entrambe le linee erano sotto il lo¬ 
ro controllo e non avrebbe avuto 
senso per noi pagare 30 euro al 
mese + Iva per la connessione a In¬ 
ternet senza utilizzarla. 

A oggi non abbiamo ancora ricevu¬ 
to nessuna fattura da Albacom ed, 
in considerazione del loro disservi¬ 
zio nella fatturazione e mancanza 
totale di comprensione del proble¬ 
ma, stiamo procedendo alla disdet¬ 
ta di tutti i contratti. 

Ci farebbe comunque piacere rice¬ 
vere una risposta motivata da parte 
di un responsabile Albacom, di tan¬ 
ta inflessibilità dimostrata verso i 
loro clienti tramite la vostra rivista 
dato che, nel labirinto dei loro ri¬ 
sponditori telefonici, non sembra 
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sia possibile. 

Ci sembra ragionevole pagare co¬ 
me da preventivo i primi due mesi 
di servizio che potrebbero essere 
dovuti ad un nostro errore, ma ci 
sembra eccessivo farci carico delle 
spese inerenti l'errato collegamen¬ 
to a Internet per l'intero periodo in 
quanto se loro avessero emesso re¬ 
golari fatture noi ci saremmo resi 
conto immediatamente dell’errore 
e avremmo conseguentemente ap¬ 
profondito e risolto il problema li¬ 
mitando il danno economico. 

Quattrocchi Giuseppe 
Bocchio Nicola 

Desideriamo comunicarvi la risolu¬ 
zione del problema segnalatoci dal 
signor Bocchio dello studio grafico 
Tildemotion, e contemporaneamen¬ 
te ci preme utilizzare queste righe 
per porgere le scuse di Albacom per 
il disservizio causato alla attività del 
cliente. 

Il disguido è stato causato da una 
concomitanza di eventi: un'errata 
configurazione del modem da parte 
del cliente; un disguido tecnico di 
Albacom che non ha permesso rin¬ 
vio della fattura al cliente, non con¬ 
sentendo, quindi, al Sig. Bocchio di 
accorgersi dell'errata configurazio¬ 
ne. 

Una volta appurate le cause del pro¬ 
blema, abbiamo provveduto ad in¬ 
tervenire su entrambe: il signor 
Bocchio è stato contattato dal nostro 
Customer Care al fine di fornire i 
corretti parametri di configurazione 
del modem, e l'intervento manuale 
sui nostri sistemi aziendali ha per¬ 
messo il ripristino della regolare 
emissione di fatture per i servizi sot¬ 
toscritti. 

Gli importi relativi alla navigazione 
Internet erroneamente attribuiti, es¬ 
sendo la Tildemotion in possesso di 
una abbonamento Uny click con ca¬ 
none fisso indipendente dal tempo 
di connessione, verranno detratti 
tramite nota di credito, ripristinan¬ 
do, da oggi in poi, la normale situa¬ 
zione amministrativa del cliente. 
Nella speranza di aver dimostrato 
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tutta la nostra fattiva collaborazione 
nella vicenda, ci auguriamo sincera¬ 
mente che la Tildemotion continui 
ad essere nostro buon cliente. 

Stelano Menghini-Albacom 
Direttore Business Unii “Small Business" 


> Ipanel Asus, praticamente 
inutilizzabile 

Il 4 febbraio 2002 ho acquistato l'i- 
panel deluxe di Asus, ma non appe¬ 
na montato mi sono subito accorto 
che l'apparecchio presentava un 
grave difetto che lo rendeva inuti¬ 
lizzabile. Il pannello di monitorag¬ 
gio del sistema, commercializzato 
da Asus, ha un ciclo di refresh di 30 
secondi. Allo scadere di ogni ciclo, 
quindi ogni 30 secondi, si verifica 
qualche secondo di interruzione 
del lavoro della Cpu. L'effetto è 
evidente nella riproduzione di uno 
streaming video o audio, durante i 
quali ad intervalli di 30 secondi si 
verifica un effetto "Stutter", ovvero 
di balbuzia. Come potevo mai sop¬ 
portare un tale inconveniente dopo 
aver speso una cifra folle per un si¬ 
stema audio-video di elevato livel¬ 
lo? Cominciarono allora le mie ri¬ 
cerche sul web nella speranza di 
trovare una soluzione. Intanto con¬ 
tattavo Asus esponendo il proble¬ 
ma, sebbene con poche speranze, 
visto che in passato non avevo mai 
ricevuto alcuna risposta. Anche 
questa volta nessuna risposta. 
Quanto alle mie ricerche sul web, 
il problema era ben noto e ben do¬ 
cumentato. La sua origine sta nel 
fatto che il pannello è alimentato 
su tre pin, uno di essi per qualche 
strano motivo legato al circuito 
dell'ipanel non riceve un'alimenta¬ 
zione regolare a 5v. Infatti al sito 
www.jimhearne.co.uk/ipanel Jim 
Hearne propone una soluzione che 
consiste semplicemente nell’awa- 
lersi di un condensatore e di una 
resistenza in grado di mantenere la 
tensione del pin difettoso regolare 
a 5v. Ovviamente è necessario ope¬ 
rare una modifica al cavetto. Pur¬ 
troppo la modifica del signor Hear¬ 


ne sulla mia piastra, come da lui 
sottolineato, non ha sortito effetto 
(tusl2c). Contattavo successivamen¬ 
te altri due amici che su configura¬ 
zioni hardware totalmente diverse 
lamentavano lo stesso problema. 
Soltanto l’aver inviato una lettera 
a questa redazione, la quale gen¬ 
tilmente la girava ad Asus, mi con¬ 
sentiva di entrare in contatto con 
il signor Crispatico di Asus, che si 
riservava di richiamarmi dopo 
aver fatto delle ricerche più ap¬ 
profondite. 

Sottolineo che bastava andare sul 
web e vedere quanti altri acquiren¬ 
ti contenti come me imprecavano e 
lamentavano la mancata risposta di 
Asus o l'ostinata negazione dell'e¬ 
sistenza di un così evidente proble¬ 
ma. La risposta di Asus fu "il pro¬ 
blema non è stato mai riscontrato, 
come hanno confermato anche da 
Taiwan!", ma allora cosa stava suc¬ 
cedendo a me e agli altri? Eravamo 
tutti diventati sordi e ciechi? 
Davanti a un ostinata negazione 
del problema e a una temporanea 
interruzione dei contatti con il si¬ 
gnor Crispatico, mi recavo dal ri¬ 
venditore che accettava di ripren¬ 
dere il prodotto in cambio di un 
buono acquisto che ancora oggi 
non sono stato in grado di utilizza¬ 
re. Comunicavo al signor Crispati¬ 
co l'epilogo e questi mi rispondeva 
che allora il problema si poteva 
considerare risolto anche se in ma¬ 
niera poco ortodossa. Non è vero 
affatto: ci sono i due pannelli dei 
miei amici che hanno lo stesso pro¬ 
blema. La soluzione suggerita: il so¬ 
lito aggiornamento del bios; "vede 
che con gli ultimi bios il problema è 
stato risolto!"; ma allora esiste il 
problema, non stavamo sognando! 

A questo punto mi chiedo perché 
ostinarsi a commercializzare un 
prodotto evidentemente difettoso e 
negare l’esistenza di un problema 
così evidente, comune e ben docu¬ 
mentato? perché rispondere solo 
dopo l'intervento di questa reda¬ 
zione. Perché non ricercare una so¬ 
luzione o in caso negativo ritirare 
il prodotto? 

Il mio buono rimane e i miei amici 
rimangono con i loro ipanel inuti¬ 
lizzati. Grazie Asus! 

Massimo Branca - Napoli 
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Siamo davvero dispiaciuti del disa¬ 
gio del signor Branca e di appren¬ 
dere che non è stato soddisfatto del 
nostro intervento, nel quale, assicu¬ 
riamo, abbiamo messo tutto l'impe¬ 
gno e la cura possibile. 

Purtroppo dopo molteplici visioni, 
verifiche e colloqui con i tecnici non 
è stato riscontrato il problema circa 
il mal funzionamento dell'ipanel nei 
termini indicati. In ogni caso, la 
questione è ancora oggetto di ap¬ 
profondimento e ringraziamo il let¬ 
tore per aver segnalato la sua espe¬ 
rienza, perché questo è utile anche 
per conoscere da vicino i nostri 
clienti. 

Come per ogni nostro affezionato 
cliente, abbiamo piacere affinché 
sia sempre soddisfatto e fiducioso 
nel marchio Asus. Non abbiamo tra¬ 
lasciato il suo caso, e, a nostro pare¬ 
re, la restituzione del prodotto al ri¬ 
venditore con il conseguente rila¬ 
scio di un buono d’acquisto ha ga¬ 
rantito che potesse avere in tempi 
rapidi una delle uniche soluzioni 
che risultavano, date le circostanze, 
possibili e più favorevoli. 

Speriamo di aver fornito i giusti 
chiarimenti e che si sia, almeno in 
parte, rimediato alla spiacevole si¬ 
tuazione in cui si è trovato, convinti 
che il lettore rimarrà tra i nostri più 
preziosi clienti. 

Fabrizio Crispiatico 
ASUS Italy Service & Support Manager 


> Negozio solo per esperti! 

Gentile Redazione di PC Professio¬ 
nale, mi chiamo Andreani Giorgio e 
abito in provincia di Milano, volevo 
rendervi partecipi di quanto mi è 
capitato presso il negozio Aladino 
Computer, di Busserò (Milano). 
L'ultima settimana di febbraio mi 
sono recato presso un punto vendi¬ 
ta del gruppo Ala point a Busserò 
(MI). Volevo acquistare un Pc con 
un processore Celeron 1200. Il si¬ 
gnore che mi ha servito mi ha det¬ 
to che per il Celeron 1200 dovevo 
acquistare una scheda madre parti¬ 
colare e mi ha dato un modello 
della DFI scelto da lui. Dopo aver 
comprato tutta la componentistica. 


ho iniziato l'assemblaggio. 

Tutto bene , ma nell'accendere il 
Pc, si sentiva un rumore di allarme. 
Sono tornato in negozio con la 
scheda madre e il processore chie¬ 
dendo la sostituzione in quanto 
non funzionante. Il commesso mol¬ 
to gentilmente ha detto che dove¬ 
vano darmi un'altra scheda madre 
perché a quella dovevo aggiornare 
il bios altrimenti non poteva fun¬ 
zionare. Ho Parlato con chi mi ave¬ 
va consigliato la scheda per chie¬ 
dere spiegazioni e la risposta è sta¬ 
ta che nel loro negozio andava tut¬ 
ta gente esperta, e che dovevo 
guardare sul sito della DFI la com¬ 
patibilità prima dell'acquisto. Inol¬ 
tre non era colpa sua se io non sa¬ 
pevo aggiornare il bios. Ha Ag¬ 
giunto che anche le schede madri 
della Asus compatibili con la Cpu 
Palomino dovevano essere aggior¬ 
nate. Preso atto, ho chiesto come 
mai non mi era stato detto che do¬ 
vevo aggiornare il bios!! (Dato che 
sono inesperto e non so farlo non 
l’avrei acquistata)!! La risposta è 
stata che anche loro lo avevano sa¬ 
puto la mattina stessa e chiaramen¬ 
te non potevano informarmi prima. 
A conti fatti, pur essendo da anni un 
consulente informatico, mi sono 
preso dello sprovveduto e inesperto. 
Devo dire che dopo parecchie insi¬ 
stenze, hanno pensato di risolvere la 
questione aggiornandomi il bios a 
loro cura! Chiaramente ho perso la 
garanzia della scheda madre. 

Mi chiedo: Solo chi è esperto può 
entrare in quel negozio? Chi mi 
rimborsa la mezza giornata di lavo¬ 
ro? Il mio tempo non vale nulla 
perché sono un povero cliente che 
non sa neanche che le schede ma¬ 
dri della DFI hanno il bios da ag¬ 
giornare se si deve montare un Ce¬ 
leron 1200? Chi ci tutela? Il primo 
Sig. X che capita ha il diritto di 
venderci merce che non funziona 
come richiesto e darci pure degli 
ignoranti? 

Avrei accettato che la scheda fosse 
guasta o che dovevo, per mia ine¬ 
sperienza, spostare un ponticello, 
ma questo no!!! 

Giorgio Andreani 


Ragioni e torti ►► 

Il problema nel quale si è imbattuto 
il Sig. Andreani Giorgio è da qual¬ 
che mese un normale procedimento 
di aggiornamento di alcuni compo¬ 
nenti hardware. Questo permette di 
affrontare senza grossi problemi l'u¬ 
scita sul mercato dei nuovi proces¬ 
sori. Facciamo riferimento al mese 
di ottobre circa, quando sono stati 
immessi dalla AMD gli XP in sosti¬ 
tuzione dei K7. Tant'è vero che le 
case produttrici (ASUS/DFI/ 
QDI/ETC) hanno messo a disposi¬ 
zione della propria clientela, all'in- 
terno dei siti web, i vari aggiorna¬ 
menti dei bios. Lo stesso problema 
si è presentato con i nuovi processo¬ 
ri della Intel: Celeron "tualatin". 

Il sig. Andreani, come da lui riferito, 
consulente informatico, ha ritenuto 
superfluo chiedere un supporto tec¬ 
nico sui prodotti acquistati. Quando 
è tornato da noi per la seconda vol¬ 
ta abbiamo cercato di fargli capire 
quanto sopra esposto e che l'aggior¬ 
namento del bios, per chi lavora nel 
settore, è un processo semplice e 
veloce che non incide sulla compa¬ 
tibilità del prodotto stesso. Ma viste 
le difficoltà riscontrate dal nostro 
addetto alla vendita, abbiamo pre¬ 
ferito intervenire noi, facendo ese¬ 
guire il lavoro direttamente da un 
nostro tecnico a costo zero. Di con¬ 
seguenza le considerazioni perso¬ 
nali del Sig Andreani non sono di 
nostro interesse. Tra l'altro il suo 
tempo è stato compensato con l'in¬ 
tervento gratuito del nostro tecnico. 
Chi assembla un computer deve ne¬ 
cessariamente tenersi aggiornato 
continuamente sulle problematiche 
hardware e software o, come nel ca¬ 
so in questione, chiedere un consi¬ 
glio tecnico a chi di dovere. 

Per concludere non comprendiamo 
la frase "aggiornandomi il bios ho 
perso la garanzia della scheda ma¬ 
dre ". Ribadiamo che il semplice ag¬ 
giornamento del bios non comporta 
alcuna manomissione del prodotto 
(se non ci fosse la possibilità di ag¬ 
giornare il bios le schede madri non 
riuscirebbero a tenere il passo con 
l'evoluzione continua dei processo¬ 
ri). Di conseguenza la garanzia ha 
validità di 12 mesi come riportato 
sulle nostre condizioni di vendite. 

Responsabile commerciale 
Gruppo Ala Point srl 
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